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I do il vanto di de- 
dicarle quella mia 



piccola fatica ; accertato , che 
tra le molte nobili preroga- 
tive che in fe ritiene fi con- 

■;.CJ A 2 con- 
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tenta che da me ne fia una 
fola rammemorata , qual è di 
enere ella un Galantuomo di 
ventiquattro Carati, dandone 
del continovo ben degne ri- 
prove colle gloriole fue ge- 
tta ; e qui fo fine pregando- 
la d' un generofo compati- 
mento 

Di VS. Mio Signore. 

Di Cafa iji. Maggio ijjj. 



■ Dw'tift. Sirv. ObHig. 
Antonio Domenico Giovanetti . 
" - COR- 



C O R T E S E 



LETTORE. 

Fino da due Anni paffuti , ti diedi no- 
tizia di una mia Opera intitolata- 
Firenze antica» e moderna ; la 
quale nel corfo di ben tre lufiri tra andato 
mettendo ìnfime , e ti promejfì di pria in 
breve alla luce , e certo a quefta ora alereb- 
be /' ifleffa incontrato l' onore di ejfere da te 
compatita ; fe perfitafi dal configlio di più ca- 
ri Amici , non mi fofft meffo ad accrescerla , 
* dì due Tomi , che avevo tre me ideato di 
fare della tfiedefima , non l' amejft a quattro 
cogli angumenti ridotta . Ejfendo dunque ter* 
minata , e fottópofta la prima Torte al torchiò 
che fono due mefi , trovandomi fuori dì tal 
fatica e tal carico ; ho penfato in tanto di 
darti un breve faggio della medefima , è af* 
fame di dar materia all' erudito tuo intendi- 
mento di fottilizzare al tuo folito ; ponendoti 
in vijla alcune Canzonette piacevoli , fatto l'al- 
legoria delle quali fono nominate quafi tutte 
le jlrade , che dentro a Firenze jon contenu- 
te , con qual cofa altro , che di antico , e di 
A 3 riguar*- 



riguardali mi fi ritrova. Compatiti fe of- 
ferii pota dolcezza nel uerfo , perchè oramat 
per la mia ««" "à, il fintar di Var- 
nofo mi fi rende troppo erto , difaltrofo , « 
difficili i t nini fetta . 
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DESCRIZIONE 7 

DELL'ULTIMO CERCHIO DELLA CITTA* 
DI FIRENZE. 



CANZONE* 

I Ul far dell' Aurora 
1 Io rai partii da un pollo , * 
j Dove fanno dimora * 
-HE Nettunno, e Vulcano» » 
Quindi rivolto dalla detira mano • ' . . 
Viddi un. dolente paflb , j 
E del primo Sovran la bella imprefa » 4 
Dove a quelli vicino 
Un pollo riconobbi d'una Chlcfa s 
Già in altra tramutata , 
Con Monti, che fon pìccoli» e fon fanti; i 
E profeguendo avanti 7 
Per un lungo fenderò * . i . . 

Veddi dove una parte , 8 i.j ■ 

Dopo un conflitto fiero t 

Cloriofa trionfò di tanti , e tanti J 

Quindi lungi non molto , 

Col guardo al Ciel rivolto » 

Un' infegna trovai , 9 :-;:v= 

Per cui vive 1' Abifio Tempre in guaì* 

Poco lungi da quella 5 

A 4 tJnà 
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Una '«erti rnagiónd-. . j 

Fui forzato a mirare 

Di alcune rie perfone , -. • ■" 

Che più d' uno per forza fan ballare t 

Da gente così fgherra 

Fuggendo alior veloce 

Veddi dove fotterra ■ - , 

Sta Paofo il Viilacco , ii 

E dove per ifmacco 

Ripofano i trofei della luflurìa 

E partito di qui con molta furia 

Profcguendo il viaggio , ' i 

In Gottico linguaggio 13 

Intefi delle, mura , e delle folTe 

Quanto fieno larghe quefte » e quelle grofiei 

Pogo di qui lontano 

Delle cafe di tutti , io veddi il piano ; '4 

E ripien-d' infalata i agli , e cipolla 

L' orto delle Cocolle -. >i ■■ 

Più giù di varie donne 

Il carcere divoto ' 6 

Agli occhi mìei fu noto* ■;<•■ '■■ 

E veddi in tempo Corto ( » ■ '■ '' 

D' un nobil di Giuliano il bel diporto » >7 

£ a quello a canto ftarfi umili. , e quieti 

Certi uomini eruditi,' : n<\i 

Che fe Frati non fon , nè men fon . Preti ; tt 

Quindi volendo avanti feguitarc ■'■ 

Per il. pian deli» laftra >* "> ■■ 1 ■ 

Fui forzato a tornare : ■' s > - ' 

- - ■ " " . . ' Sum- 
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Subito in dietro ,. c ipìntfl itf 

Da novello delio 

Rivolto il palio mio 

Senza più (lare a bada 

Rifeguitai la principiata ftrada ; *t 

Nè guari andò , che veddi 

Servi feriza padrone»** 

£ d' avanti panando 

Alla via del Preccione 13 . 

Giunti al Regolatolo , *4 

E quivi app'reflb ncll' alzar la reità 

Veddi un famofo gallo s »s 

Ch' è lenza piedi , fenza coda , e eretta j 

Ed a quello vicino ; 

Dove fi dà ricovero 

Al viandante povero ; 

Ma profeguendo avanti il mio cammino, ij 

Fatto .già chiaro il giorno , 

Veddi il recinto dove fan foggiorno 

I lupi manlunti , come agnelli, 18 

E non lungi da quelli 

Più galli , e più galline , »s 

A cui iranno vicine 

Bocche di fuoco , che dan gran f pavento. 30 
Qui in girar grolle , e tortuofe mura 
Trovai la via del fluvido elemento, jt 
E pieno di paura 

Traverfando uno flato che e* Romano 3* 
Giunti a una valle ofeura > ìì 
E qui volto a lìniftia 

Offici- 



io 

Offerirai d' una chiave i ricchi ingegni : 34 

E fatti più diregni 

Avanzando coi palio 

Vifta una lunga (cala y, 

Giunfi Copra d' un prato : 3S 

Ed entrando in un luogo riferrato * 37 

Vcddi un gran forte femprc velenofo , 38 

E per un calle erbofo 39 

Seguendo a camminare , a me fu nota 

Una certa magione 

Cove il viver de! uomo ogn'or fi arruola. 4« 
Quindi paflato dopo il correntone , 41 
Giunti dove è io feempio 41 
Pi diverfi animai , che fon fervili 
De' nobili , e de* vili ; 
Più oltre camminando 
Conobbi una gran catena , 43 
Che de' nemici , tempo già fu pena j 
Partitomi da quella 
Per un fentier , eh' è verde 44 
Ripigliando il cammino , 4S 
Vcddi del Cafentino 4« 
Più cafe ove fta gente , 
V odore delle quali 47 
Da lontano fi fentc . 
Quivi pretto il ritiro 
Veddi di un San francefeo , 4S 
Che non è fiorentino , nè Todcfco . 
Seguendo a camminare > 
Giunto fopra a una piazza allot mirai p4 
Con 
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Con mìo ftupore affai 

Imperatori , e Papi , 

E affai degni trofei di più nemici , H 

E un porto ove feguir più mutazioni 

Di varie Religioni ; j* 

Quivi a calo una porta , J* 

Che fta ftmpre ferrata 

Vedendo fpalancata , 

Mi fei lecito entrare, 

E menomi à mirare 

Dentro più cofe belle , 

Voleva ad una ad una notar quelle : 

E mentre * che guardando 

Stava , augelli j e fontane» 

E ftatue , c viali , . 

Venne un uomo * che aveva gli Rivali i H 

E meco ragionando alla Tedefca 

Diffe : Patron , voftra iìncularia 

Vada pef altra via i 

Ond' io fenza rìfpondere 

Il paffo in fu drizzando 

Un porto attraverfai , J4 

Ch' è forte , e fpaventofo. , 

E giunto ad una porta ss 

Sopra quella mirai 

Un Santo valorofó j 

Che con fua man potente 

Trucidò un giorno un orrido ferpente > j* 

E volto a man lìniftra } fi 

Effondo alquanto laflb 



12 

Mi ripofai dentro a un già chiufo parto . 

Quivi fpirto riprefo , 

Per un luògo fcofccfo jS 

Andando gìunfì ai fin prciTo a un fentiero 

Dove fale a un buon monte il pafll-ggiero ì9 

Da quivi oltre panando , 

Tanto andai camminando , 60 

Che giunto al fin con (bramo mio piacerò 

Dove han le mangiatoie i fuoi rigiri , et 

Veddi dove fi moftra il bel federe , <ft 

Qui trapanando il fluvido elemento «3 

Con mio fornaio contento 

Finita la giornata » 

Veddi Firenze tutta aver girata . «a 



CHIA- 



C H I A V E 

Della Detenzione dell' ultimo Cerchio 
della Città di Firenze . 

i- T A Zecca vecchia . 

2 J_, Hettunno , per F acqua , Falcano per 

la polvere che Jì fa '. > . . 

3 La Porta antica della gìujlizia dove di qui 

paffavano ì delinquenti , ed andavano fuo+ 
ri a giujliziarfi. 

4 V Arme del Duca AUjfandro , che vedejT 

di pietra . r : ,\ t 

5 Qui vi era la Compagnia di S. No/eri co» 

lo Spedale , ed oggi vi fono le Cappuccine , 

6 Monte Domini , e Monticelli i due Conven- 

ti dì Monache . 
1 Lungo le mura • 

8 La Porta da' Guelfi che trionfarono de* Ghi- 

bellini . 

9 La Porta alla Croce . 

10 La cafa del maejlro di giujlizia , aliar il 

Boja . 

11 Dove è fitterrato Fra Paolo Squillati luti. 

go le mura . , 

12 Le donne meretrici fepolte lungo le mura. 
1% Una ifcrizione in marmo , che ntoflra ln_, 

larghezza delle fojfe, firade , e grojfezza 
delle mura * ' 

14 La'Mattonia luogo coti nominato. 

ij V* 



I j Un poderi de' Monaci della Badia di Firenze , 
ló II Conventino detto del Gianni , dove Jìttnno 
varie donne rincbìufe , 

17 II Giardino del X>uca Salvimi , che è Du- 

ca di Giuliano • 

18 I Gieptiti , ' 

19 Per Firenze che i lafiricato . 

20 // luogo detto de' Pinti * 

21 Lungo le mura • 

22 La Porla de' Servi » cori nominata > ed og- 

gi ferrata* 

23 Via S. Bajìiano . 

24 II regolatojo dell' acqua del condotto reale • 

25 La Porta a S. Gallo . 

26 Lo Spedale di S. Rocco . 

27 Lungo le mura • 

28 L' orto dello Spedale di Bonifazio . 

29 L'orto delle Fanciulle » e Fanciulli di S. Ca- 

terina d' attenenza del Bigallo . 

30 L' artiglieria della Fortezza detta da bajìo* 
H Via del\' "equa . 

32 Via Faenza . 

33 Via detta Valle fonda . 

34 // Fodere del Marcbefe Riccardi , che fa, 

per arme una Chiave . 

35 Via della Scala . 
3Ó La Porta il Prato.* 

3-7 V orto del Montelatici . 

38 il bajlionc della ferpe . 

39 Per il fuddetto orto del Montelatici . 

40 L* 



4© La porticciuola dove fotta te mulina. 

41 ìl fiume Arno . 

42 V ammazzatoio delle befiie del pii tondo . 

43 La catena di quelli del Porto de' Pi/ani » 

che fi vede pendente alla l'orta a S. Friano. 

44 Porta a S. Friano detta Porta a Verzaja . 
4J Per lungo le mura* 

4<5 Camaldolì . 

47 Le cafe dove fi anno t battilana , e le tef 

fitore pur dt lana . 

48 II Conventino delle Monache di S. Frante- 

fio di Saler . 

49 La Porta a S. Pier Camlinì , dove di qui 

pafiò Papa Leone X. , e Carlo V. Impera- 
tore 1 come per V ifcrizioni . 

50 Una delle catene de' Pi/ani . 

51 La Chic fa , e Conventi della Calza . 

52 II Giardino di Bagoli . 
55 Un Todefio corazza . 

54 La Fortezza di Belvedere . 

55 Porta a S. Giorgio . 

56 La pittura , che è fopra detta Porta nel 

frontefìizio . 
37 Lungo le mura > che fon ferrate . 

58 La fccfi che vi è per lungo le mura. 

59 La Porla a S. Mimato . 

60 Lungo le mura . 

61 Le mulina fuori della Porta a S. Hieeolò. 

62 II Bagno . 

fij II Fiume Arno . 

«4 La Zecca Vecchia . DE- 



'descrizione 



DEL QUARTIERE DI S. SPIRITO. 



CANZONE I. 

CHi vuol dir dica > echi ha che dir fi gratti* 
O vedete che feiocchi : 
Ogn'un può far della Aia pafta gnocchi; 
Ma eh' accade gracchiare , 
O quefta sì che è bella , 
DÌ qui vo' cominciare , 
E vo' dir che olfervato 
Il nemico de' Topi > 
Viflo ho in un altro lato 
I,' occhio d'un fu(b che parteggia tacche, * 
E in faccia a lui trovato i .- 

Ho il gran terror del Trace ; j 
Ma plgliamceia in pace , 
E in tanto andiamo avanti 
Giunto in mezzo a due canti 
Di veder mi e permeilo 
I! pafcolo gradito 
Di quegli animaletti , 4 
Per i quali 1' Eftare io vo veftitó I ■ 
Quivi in un pofto molle 1 
Vi fono alberi e zolle , tf , 
E vi è una lìrada mozza. ? ... t", 
Dove . 



Dove 'non può voltarvi una carrozza 

Un luogo dì ciarliere 8 

Vicino a più frontiere . 9 

Evvi dove la Lena » 10 

£ 1' Anna (Vanno a cena. 

Di qui pretto non molto 

Vedefi un uomo Santo 11 

Che aprendo di Aia mano una gran po»a 

Manda chi vuole al cicl per la più corta , 

E flare a quello accanto 

Un umile ricetto ■» 

Dove dormono a ifonne , 

E gli uomini , e le donne . 

Ma qui accolto un Felice ij 

Pofto , or vedo di pace 14 

la cui iftoria verace i> 

A me narrar non lice * 

Però ponendo fine al mio linguaggio* 

Fo riverenza al già vicino Maggio . is 



CHIAVE 

della Canzone prima . 

1 Ti nome della Torta a S. Pier Gattolint, 

2 X Detta anco la Porta Romana . 

3 La pittura, che è in faccia a detta Porta, 

che rapprefenta la Religione de' Cavalieri 
di S. Stefano , (he hanno pili volte trion- 
fato del Turco . B 4 H 



4 U luogo ietto, i ■ Mori .' 

5 La Chiefa detta Serumido . 

6 1 mori t e la terra che fi /emina in dett§ 

luogo dà Serumido * 

7 La vìa detta Fianco. , the non ha riufcita . 

8 le Monache d' Annalena ; dette da' ciechi 

le Ciarliere. 

9 I. Bacioni . , 

10 // parsoti d' Anna-Lena . 

1 1 La futura , (he è allo /pedale de' Ridolfi, 

dove vi £> S. Pietro > che apre la porta 
ad un povero , che è in carruccio , figura- 
to , che gli apra la Porta del Paradifo . 
il Lo flejfo Spedale, che dà ricetta a' pove- 
ri per dormire • - 

13 Cbttfa di S. Felice . . 

14 La colonna /apra della quale fi doveva (o!~ 

locare la Jìatua della Pace . 

15 Camminando per la medefima Jlrada . 

16 Via Maggio . 



CANZONE IL 

R ipigliando il cammino 1 
Cai polo dove dianzi io principiai 
Veddi da man (iniftra/ 
Un uomo che di pietra avea i calzoni * 
E entrando giù nel borgo de' foffioni , j 
Per 



Per meglio d'ogni cofa alle* chiarirmi \ 
Fu forza il conveftirmi ■. ;j va r; ! .; : „.*y. ■; 
Dopo un pìccol Campetto rravcrfato * 
Salutando Saturno » 7 < ■■ ■ :*„<: 1 

Trovai dall' alita parte ' . <; 
Manfueta una lupa j 8 -.l; • - 

Che con F orecchie tarpe . : . 

Guardava- il chiaviltelìo delle fcarpe : 9 
E a lei veddi vicino " -' ?. 
Il porto d' un augcl , che fempre infido 
Sen vola ad abitar nell* altrui nido . 
Qui j fe non prendo sbaglio »' 
Rimirata la Puglia in un ferragiio n 
Una Della oflervai dentro a un bordello, 
Che fa lume di dietro a un gran Cartello 
Quivi entrare in carròzza 13 " > 
Avrei potuto allora ; 
Ma benché lungo forte il mio cammino , 
Volli pur ire a piede » 
E fenza far dimora , . ; 

A finiftra voltando » 

Veddi molti colombi io un ceftino- * *4\ ■ 
E a quelli elTerc appreflo . - ù 
Un ferbatojo magno* :■.'-..„.- 
Dove un uccel grifagno 'j 
Grande più eh' altri rnai /itf . 
Ha da beccare affai ; , <■ , . 

Quivi a iato un cantone . .'" 

Villo dì devozione 17 ,V;:V 
Già profeguirc innanzi . : ■ . W • •■ 
B j . - Avca 



io 

Avca ria me difpofto ; 

Ma rivedendo un pofto 

Di cui parlato ho dianzi t ; t- ■ ! 

Tornatomene tn dietro , « r . 

Una ftama mirai fatta di vetro» 

£ fianco effondo ornai , 

Benché (offe d' cftate * . i , 

Vicino a un certo luogo Io mi feitoai - . . 

A comprai le bruciate , n , ; j 

CHIAVE 

della Canzone feconda . 

I T** A\U Torta a S. Pier Gauolint . 
Z J_J 1/ Bajiione dove /afra à una figura di^ 
pietra, 

3 Via Baffi. 

4 Vìa Chiara . 

5 he Monachi delle Convertite* ■ l.-.. 

6 La via Canpuecta . 

7 Via di Sitorno 

8 Canto alta tipica .,-..<_■; 

9 Ardiglione . >■ . , . .:j 

10 Canto alla Cuculia , dove è dipinto un Cu- 

culio . . ■.. : . . . 

11 Via del Tugliefe ) gid , oggi Serragli * 

12 Borgo fteila . 

ij Via di Carraja . . ^ 

lO,.CeJl(lla . l ì IJ LT'c- 
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1J V Uccello detto Grifagno. 

16 II confervatorto de 1 grani . 

17 S. Maria del Cantone . 

18 Za Fona a S> Friano , detta ance la Por- 

ta a Verzaja , che trae la fua etimolo- 
gia da Veri, , che -vuol dir Cavolo , jhìIj? 
forbii rf( rfow vengono Ì Cavoli . 

19 Ver il Borgo S. Friano . 

20 £* Fornace de' vetri. _ - 

21 III Compagnia detta la Bruciata* 



C A N Z 0 N È , Ilì. 

P Artìto da una piazza , 1 
Che fatta un' erudita poetsfla ; ; . 
Fa i fuoi verfi in latino; * ,. ", f 

Un' altra a lei vicino , ;■; 

Dalla lìniftra banda * ..' 

Subito ne trovai , , 

Sopra dì cui talora. .. 
Vola chi vuol mangiar la Tua vivanda 2 
Quivi fermato, allora .. „ 

Una itrada mirai che non è corta >. 
Che al fuo termine inoltra . j. . 
Del paffàgglo dell' uomo 1* ultima porta : 4, 
Qui ritornato indietro ■ 
La prima detta piazza traverfando j 
Freno a un fante convolo s : < 

B 3 Ved- 
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Veddi un gran colatoio-» .r . ; ; 

E quell* empio animale i 8 ■„.»:. 

Che 1' aitrui nido affale .. \ *. « .■ 

Profeguendo ìl viaggio 

Sotto un devoto tetto 

Veddi un certo ricetto » , . . 

Dove più figurini 

Qualor nel loro oprar fan qualche fallo 
Senza fpender quattrini 

Spedo vanno a cavallo . : .1 ; ; 

Vicino a quelli unà viuzza tronca 10 

Veddero gli occhi mici 

Con altra apprelfo di metter Maffei 11 

Qui per- altra contrada* ■ ... 

Che da un Santo Dottore 1* 

Ritrae fuo degnò nome * ; 1 , - ■ 

Pattando io non fo come , 1 i> < ... 

Giunll a una bella piazza) «fi- ... ■ t 

E veddi in faccia a quella, 

Come è noto ad ogu' uno , . . y~ 

Un facrato edilìzio '4 . . ; 

Fatto con il model di Pippo Bruno. ; - 

LI potei rimirare ; . - 1 , 1,.. 

La torre d' Agnol Baccio , U . t 

E nel contro di quelli '-■*' .1 . 

Il pofto dove (lavano i tintori : 

E quivi apprettò veddi anco un fenderò 

Dove più ponticelli 17 ■ 

Stanno fopra le tetta: .: 

Ed a quefti vicino 5 ... 

Tto- 



Trovai Tempre fiorito un genfumìno ; 18 

Onde fianco alla fin da! mio viaggio 

Mi meffi per mio fpa.To a cantar maggio . 19 

CHIAVE 

della Canzone terza • 

1 |> lazza del Carmìitt . : 

2 X Alla fine dt detta piazza per andare 

in Camaldoli . 

3 La piazza Pìattellina . 

4 La Porta Volterrana » oggi ferrata . 

5 La piazza del Carmine gid detta . 

6 II Conventa di S. Monaca > 

7 La fogna da S. Monaca . 

8 II canto alla Cuculia ... 

9 T Padri Bernabitì . 

10 Via mozza . . 

1 1 Via Maffta . 

12 Via S. AgoftÌno . 

13 Piazza di S. Spirito * ; 

14 La Cbiefa di S. Spirito fatta eoi difegnO 

di Filippo di Ser Brunellefio . 

15 1/ Campani le fatto col difegno di Battio di 

Agnolo • - - ■ in. . , - ■ « 

16 Via delle Caldaje .. 

17 Borgo Tegolaja . <.! •..*. \~ ■ - ■■ 

18 Vìa del Gelfomtm . . c 

19 Via Maggie . B 4. CrfN- 



C A N Z O H E m 



Lieto movendo il palici 
Da un pofto, che la Puglia ha per confine * 
Entrai n' un luogo ofeuro , * 
E in quefto parteggiando 
Vifto Renuccio , Gcppe , e ancor Maffeo 3 
Salutai la maggiore 4 
Frefco pigliar cercando ; 5 
Ma nato in me timore 
Di erter quivi obbligato 
A ftare in efercizio , e penitenza 6 
Non avendo pazienza 
Giunto ad un pofto veddi più trafori 7 
Che a parteggiarli quando è ofeuro il cielo 
Farian per il timor drizzare il pelo . 
Onde in quelf internandomi trovai 
Gente che han 1' abitacolo n' un forno 8 
Come pur quivi attorno 
Il di già vecchio Pretto degli Ebrei , 9 
E d' indomite beflie il pofto atroce »= 
Quindi poi rientrando 
Nella diritta Grada- it 
Giunto alla fin di quella 
In faccia io rimirai 
Un uom del tutto armato 1* 
Ferito di fua mano , 
Che e retto da un foldato i 
In oltre camminando 




Per un lungo fcmicio iì 



Veddi 



Veddi di gran rovine 14 
Come pur ritrovai 

Il pofto dove fu 1' antica porta , 15 

Che alia Santa Città già conduceva , 

E mentre , eh' io feendeva 

Veddi dove fta il forte delle ruote , i« 

E giù in un calle ofeuro 17 

In faccia a un fanto muro » 

Dove 1' acqua pcrcoflè 

Quando nell' alta piena 18 

Moftrft fua forza , e lena 

Qui otterrai dove pofto 

Fu il memorabil olmo 19 

Il di cui Re coli* altro Re dell' orò « 

Un dì fer conGiftoro 

Con bella refezione 

Per quanto io leggo , e fent» 

Di novanta perfone , 

Con Un bel vanto di feudi ottocento < 

In oltre poi feguendó. ■ 

Veddi la vecchia Porta ** . 

Come pure ancor quelli , 

Che non hanno mantelli , *3 

E quivi poco lungi 

Altra Porta reale , >4 

E della mangiatoia ì gran rigiri 1) 

Luogo picn di ritiri .*< 

Qui indietro ritornando , 

E detta vecchia Porta ripaffando *7 

Entrai in mezzo a più .otti »B 



Poi nel mar della rena *p 

A dove lì dimena 

Sotto diverti porti 

Nettunno a far girare ì fufajoli : 3» 

E da quivi pafiando io viddi in faccia 

Uomini Roffi , e Neri » jr 

E un Conte ladro , che fla fempre a bere: 3* 

Qui meflbmi a federe 

Ponendo per allora fine al canto 

Rifletti lieto a ripofarmi alquanto . si 

C H I A V E 

della Canzone . quarta . 

1 . /-I Anto della via del Pugliefe . 
X VJ Fondaccio di S. Spirito . 

3 I» detto Fondaccio vi fono le cafe del Mar- 

chefe Rinuccini , de* Ceppi , e via Magia * 

4 Via Maggio . 

5 La Famiglia de' Frefcobaldi . 

6 I Padri di S* Jacopo, dove Jt fanno gli efir- 

cizj - 

7 Luoghi di .chiamali e Jlraduece . 

8 Via deb. Forno . . . .. . 

9 Via de' Giudei , dove gli Ebrei anticamen- 

te vi avevano, il Prejio , e furono levati. 

10 II canto a' quattro Leoni . 

ji Per il borgo di S. Jacopo - -.. :. 

12 Lt 



■•%i9irizcd¥/Co8g|E 



12 Le fiatue pafle fopra la fogna dette corrot* 

tamente Alejiandro magno • 

13 Ter via de' Bardi . 

14 Le Rovinate . 

ij La Porta antica della Città per cui t' an- 
dava a Roma per la parte a" Arezzo . 

16 La famiglia de' Mazzi • 

17 Fondaccio di 5. HÌccolò *■ 

18 La Cbiefa di ■& Hiccolò nella dìcuì faccia- 

ta ■ vi i una ifcrizione che maftra dove 
arrivò /' acqua per una gran piena . 

19 V olmo albero , cbe era falla piazza detta 

dell' Olmo , cbe è in faccia alla Porta a 
S. Miniato . 

20 II Re dell' Olmo , e il Re dell' oro , ambi- 

due capi delle potenze antiche • 

21 I quali jt adunarono affisate , e fotta una ri- 

creazione fatto il fiddetto olmo , rifiorirò 
un vanto di Scudi 800. con U quale furono 
fatti due Organi . Uno della Cbiefa diS. Hic- 
colò , e V altro di S- Fraucefco al monte* 
11 La Partaccia antica detta di S. Hiccolò*\ ' 
2J La Compagnia del Malotantile • 

24 La Porta di S. HÌccolò detta la Reale • 

25 Le mulina fuori della Porta . 

2(5 Dove jlanno talvolta de' ritirati per debito^ 

27 La partaccia antica . 

28 Gli orti cbe fono dietro al Serrifiorì • 
ifrLa via detta ì Renai % 

30 Le mulina da S. Gregorio » 
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gì Le Famiglie Scarlatti , e Kera. - 

32 II Fonie a- Rubacoate , 

33 Qt' t°fi nd <ìfi ? -Autore . 

CANZONE V. 

LAfciato il detto Maggio t 
Da il luogo della pace i . , 

-Riprefo il mio viaggio » 
Trovai un borgo, che è porto in una pian* » 
E in faccia a tal contrada 
Un nobile edifizio 4 
Fatto per il fervizio 
Del Sovran Dominante , ( 
Ed in profpetto al Sole ■. . 

Che torna al fuo riforger la mattina 
Per la parte d* avante 
Potei veder la sfera perugina : « 
Di qui fatta partenza . 
Per una ruga andai 7 , 
Dove attento mirai 

II già Guidetto, ed or Guicciardo, e Franco * 

Come veddi pur anco 

Efiere a quefti appreflo- 

Un iìmulacro Santo 9 ; - ' 

Del qual fotto il gran manto 

Un* eretica , e falfa religione 

Fu mena a fona d' armi in perdizione i i« 

Dipoi volgendo a deflra .« „ ■ . . ^ . 



Felicemente menomi a fajite it 

Veddi lungi di qui dugento patti 

Santi che lì percuotano co' fallì , 13 . 

E altri, polii in cimenti 

Di trucidar Terpeni! m . . v ; p 

Quivi nel camminare 

Ben fpeflb fdr ucci ola ndo ij 

Per ftradc , che fon fatte a colatoi»; ." e 

Veddi il modello delli Ipegnìtoi ; *< :> 

Ma feguendo il viaggio 

Del calle giunfi al fine ,. 17 • " .1 

E all' antiche rovine 18 - 

Per certa ftrada giunto *y 

Quali al fine di quella, io ritrovai 

Un tèmpo bello in un canneto ofcuro , »o 

E fopra un fanto muro, 

Un ch' i pretefo ladro ingiuftamentc « ì 

Dall' idiota gente . 

Pretto a quelli mirar mi fu concedo 

11 mentovato nobil Capitano « 

In atto moribondo s. 

ferito di ; fna mano * : ;, - ; w [- 

' H 1 I ;A V E ' - '- 

,5*..- ' . della Canzone quinta. '■ . 

1 T*\ A S.Felice in Piazza dove è la colonna < 

2 X-/ Via Maggio . 

3 La Piazza de' Pitti i tòt Ji nominava Borgo 

■divinata . 4 il 



3 o: ... 
4 II Palazzo Reale*-: -■ - - i i^r -, ' i 

I 5 Il Granduca . .' j . ■ ;■- ■'■ 

6 L'OrivolteheèfulU Piazza d? Titti , che f& 
tolto a' Perugini . ■ • i. 

•j Via Guicciardini . •—'•'» '' 1 

8 In detta via nì fono le tafe de* Guidetti:, 

Guicciardini , e Francefili . ■■■ ■■' ■'• 

9 S. Pier Martire . 

10 La guerra che qui figuì fra Ì Cattolici , s 

gli Eretici , --■'/-. : .4 

11 Su//a Piazza di S. Felicita. ■ 

12 Sa/ire /a Co/?*, . 

13 Le Monache di S. Girolamo . : •>/ 

14 Monache di S, Giorgio, dette ló -Spirito 
Santo . 

II La cojla dove fi fende . >■-■' "-;»' 1 
ló I Frdf/ Agoftiniani , 'f&ff hanno -i Cappucci 

fatti a foggia di [pegnitói • ' i 1 --"- 

17 Kjfne rfetó! Cojla. '' ■'• '■■ ;; - -J 

18 S. Luciadelle Rovinate. " ' '- : : ■ '■-■'■-m ^ 

19 Pfr vm rfe' Bardi. \ 

20 II Tempi , c&f «n* yrfrCf detfua gran fa- 

lazzo in un luogo detto Canneto. 

2.1 Sopra la Porta di S. Maria ftp? Arno-, vi è 
fritto* Fuccio mi fece, ebepar che alluda 
a Fuccio fantojo ladro , il che. non S vero , 
ma bensì a Fuccio Architetto antico * 

S2 la Statua d' AtejJandro Magno . • fW 1 



DESCRIZIONE* 



DEGLI ALTRI TRE QUARTIERI» 
S. CROCE , S. GIOVANNI, 
E S. MARIA NOVELLA.. 1 " 

CAHZONB L 

PArtitomi dal fiero mongibello *■ 
Io veddi permutilo » 
Un certo facro Iato ... . ; 

D* un Santo , che abitava nel deferto j 
Nudo, e fenza mutande 
In onor d'altro Santo 

Del primo non men grande , 4 ! 

Che umile in infinito. . : . -.. .... ... 

D' un facco , e d'una corda andò veflito . s ' 

A. ciò penfando attento 

Veddi un altro portento.» . . i_. ., 

Del primo agli occhi mìei grande non meno» 

SenpaTareo baleno. ; ... 

Trafmutati mirai gli uomini in donne, ' - 

Che con divota voce ... ,! 

Cantavan liete Chtrìe eleùonne . .. . 

Profeguendo il cammino .j.f-,r; 

Veddi a quefti vicino . 

La rimembranza del Natale Santo» <;■- 1. i 

E ilare a quelle accanto .:L .. 

Donzelle io non fo come .:. 



Povere ibi di nome , r 

Che hanno per lor confine 

Una gran pecorona , ! 

Ch* ebbe una lana tempo fa si buona * 

E a' quella dirimpetto 

Io v iddi un fiumiccllo 9 

Sotto un dìfpofto tetto 

Placido camminare 

Per paura cied' io di non diacciare ; 

A quefto edere appreftb 

Vcddi una lunga iìrifeia io 

Soda > ben fatta , e lifcìa 

A cui correndo intorno ti 

Veloce 1' Alemanno Cavaliere 

Pimoftra il fuo Papere . 

Quindi avanti palpando 

Una vìa traverfai , ch'ha in corpo un foflb, 11 

E a cafo il capo alzando 

Veddi uno feudo grande » bianco» e rotto* >! 

E tiare a lui d' avance 

Un' antica famiglia , 14 

Che un tempo fa fece 11 coniamo a Dante ; 

Di più potei vedere 

Mofche in faccia di gigli , ij 

E della Trabifonda i gran regnanti , 1* 

E profeguendo il patto 

Entrai dentro a un canneto 17 "? 

Per cui fi vive lieto , 

E chi de' frutti fuoi poffiede affai » *8 

Non fa come fo io cofa fien guai . 

CHIA- 



C H Vi I » A V E ' 



della Canzone prima . 

j "TXAllit Zecca vecchia dove è la Torre 
\J del mougibello .... : . 

2 II luogo dove fono oggi le Cappuccine . 

3 S. Onofrio già , ora S. Francefeo . : ; . 

4 S. Francefco . ....;..< i. :. ; 

5 1' di detto Santo.-'-- - u ■. ... 
ó Le Fanciulle del Ceppo.' 

7 le Monache dette te Poverine . 
é Che confinano con dette Fanciulle le cafe del- 
l' Arte della lana . 
9 1/ lavatojo de' panni Lini, e delle fete. 

10 La itizz.ii . < i . .■ 

11 Si corre dalle Corazze Alemanne la Lancia 

a cavallo, per offendere il Saracino'. 

12 La via, che puffi d' avanti a S. Jacopo fra* 

Fqfft , nel meato della quale internamente 
pajìa il fojfb antico della Città -1 
ij L' Arme di Lucca, ebe-i alla cafa del- 
l' Imbafciatori .- .:■ 

14 La famiglia de'Landini che è detta fi ejfa di 

quello, ebe cementò Dante. 

15 Via della Mofca , e via del Giglio . 

16 II canto a'Soldani . 

17 La piazza del grano-, dove fino le colonne, 
figurate per un canneto . . 

18 -Ver il grano che vi' fi vende » che è il vitto 
- dell' uomo . C CAK- 



Digitized by Google 



C A N Z O H £ IL 



Guidato da in deflino 
A me Tempre fatale , 
Suonato mattutino 

Al piede mefli 1' ale , !. 

E andando pei 1* ofeuro , .-; 

Al tocco del tamburo 

Giunfi ad un certo paflò 

Spaventofo e dolente , ■ . . ■ 

Qual villo immantinente 

Da me , di 11 partenza 

Fatta ; e di penitenza * -. , . > ■ 

La ftrada palleggiando 

Col cuor pien di fpaventi , . 

Giunfi ad un certo luogo 

Detto de' mal contenti) 3) 

Qui temendo di danno , 

Crebbemi in fen 1' affanno ;. 

Ma giunto al fine ad una Santa Croce 4 

Riprcfi la mia forza , e la mia voce . 

Profeguendo il cammino 

Entrai dentro una piazza j... u .^.-' 

Dove di nobil razza $ : 

Dcflro petcuotiror braccio guerriero 

Al volteggiar delie veloci piante 

Fa di Ghino, tonando entro l' impero ? 

Volar gravido d aura orbe utcrowitc ; 

E profeguendo avance .... . , j ■ 

Volgendomi a man deftr* » indi , a finirtra 6 



Veddi un rinfrefcato'w » " 

Come pur quivi appretTo 

D* un Apoiìolo Santo un nobit Tempio , io 

E quivi oltre pattando , 

L' antico Anfiteatro andai mirando , tt 

Che permutato in grotte , archi e cantine 

Sn gli orli della Grecia ha il iuo confine; « 

Poco lungi da quello 

Forfè due tratti d'arco »§'■- . - 

Ciunto fopra a una piazza , m 

Che già fu terra di più ulivi adorna »j 

Veddi un* ampia catena 

Che un di con gioia» e -ftfta 

Da' vecchi Fiorentin mena in trionfo if 

Fece al popò! d' Aifea grattar la tella ; 

E pofla a canto a quella io rimirai 

Starfene sbigottita • .. ■. : 

Madonna Margherita , 17 , ,. 

Che a chi la cerca dà da fare aliai ; 

Ma mi par tempo ornai , 

Che dal debole mio confufo canto 

Or mi ripofi alquanto . ■ - .■ . . . « . 

CHIAVE 
della Canzone feconda . 

I T-\jf//a Porta antica della Giufiivàal, 
M~J oggi ferrata , eh» è nelle mura iella 
Citìd frejfo alla Zecca vecchia . 

Ci 2 Fra 



2 Fra pià conventi i ed in fpecie per effervi 

quello delle Cappuccine , che hanno fuori 
per tinprefa una gran Croce di legno . 

3 La via de' malcontenti > che principia dalle 
fìalere di S. Croce > ed arriva fino a S. G 'tu- 
feppe , che così fi nomina per il pafiaggio t 
che facevano perquefla quelli, che andavano 
a morire fuori della Porta della Giufltzia • 

4 Alla Chiefa di S. Croce . 

5 Usila Piazza , che è d' avanti a detta 

Chiefa di S. Croce . 

6 I Hobìli , e Cavalieri . 

j II giuoco del- pallone a mano . 

8 Voltando per la via , che va alla Chiefa 

di S. Simone . 
t) II lavatojot che £ d'avanti a delta Chiefa. 

10 La Chiefa dell' Apofiolo S. Simone , 

11 V anfiteatro antico , dove a tempo di De- 

tto molti Crifiiani furono efpojii alle heflie , 
il quale pigliava tutto quel circuito fino 
a dove è ora borgo de' Greci ... ■ • 
ii La via tona dall' Ugolìtti . 

13 La via diritta > che fin va all' Oratorio di 

S. Filippo Hcri . 

14 La Piazza di S. Apollinari 

15 La Chiefa di S. Apollinari , che era in~. 

potere de' Monaci Ulivetani . 

16 La catena che fi vede pendente alla can- 

tonata del Palazzo del Bargello , èie è un 
pezzo di quella » che ferrava il porlo 
de' Pifaui . it La 



Olgimjifliy Co»' 



l'I La carrucola dove è la funt che Jt ili*, 
fubbliso a' delinquenti . 



C A N Z 0 M E tU 

DOpo aver fpolverata 
De* tozzi la gran via 
A. mezza la giornata . < 

Prefi il cammino verfo d' una porta > 
Che già fu qui in Firenze i 
Gloriofa , e nominata , 
Perchè di più nemici ebbe vittoria , * 
Ed a quella vicino , 
Di fubìto trovai 

Gente da fc vinchiufe j .... 
In faccia a un buona fede ; 4 

E di poi profeguendo 

Dal defìderio fpinto 
Veddi un certo recinto . . 
Dove alcune perfone; < ,, . 

Spello levan il pel lenza fapone ; s 
Quivi tempo perdei . j 
A mirare una frutta , eh' è impaazata . 
E di ciò rie è cagione. .--.._,.< 
Una certa brigata, , i < .- . , . 

Che fa fempre con. lei convenzione ; 7 
Ma lafciando alfin quella. t ..j : : ; • : 
Per timore ancor io della mia telìa ; 
- , C 3 Alfin 



t» 

Altin giunti alla fera , 8 ■ 

E Gherardo, e Baldino falutando. 9 

Veddi il confervatorio de' falliti , IO 

Ne qui furon finiti 

Gli oggetti di fìupore agli occhi miei 

Mentre offervar potei , 

Benché quafi di notte , 

La magione funefìa 

Di quelle ree perfone n 

Per cui la Maddalena fuona a fefta ; 

Volea tirare avanti 

L' intraprefo cammino , 

Ma mi accorti , che i guanti 

Avea lafciati fopra un certo faffb ■ 

Lafsù vicino alla già detta porta , i» 

Onde per la più corta 

Indietro ritornando 

Là giunfi , e fu fortuna , ; 

Che il lume della luna 

Con i fuoi raggi alzando 

I mìei diletti guanti 

Mi dimoftrò lampanti ; 

Quindi per l'altra -via . 

In giù venni bel bello , 

E fubito offervai 

L'ofpizio, che già fu delle cocolle» X} 
Che é pollo in una via , 
Che con il nome brucia , e faffi , c zolle t4 
Qui da guida ceiefte accompagnato *S 
Lafciando a man lìniftra uo chiericato >« 
- - - 7 - - Ved- 



Veddi un devoto Tempio »7 

D' un Santo, che per 1' aria un buon garzone 

Baite roani rapi del foldan empio, .. 

E libero il condurle in fui magione 

Per quella ftrada ifteifa 

Salutai la Bidefia »8 .; . . 

Donna faggi a , e perfetta 

Del Paftor Fiorentin fpofa diletta . . 

E il fentier di Pandolfo 

Palleggiando pian piano ; < 

Vcddi 11 Palazzo d' un Signore iiluftre , ij> 

Ch' è padron di Giuliano j : 

Ma che accade più dire , 
La notte è già avanzata » . . . 
E per la dritta via 

Camminando alla fine , c giunta al porto tt 
La navicella mìa 
Una brìeve fermata 

Facciamo in fin , che il Sol co' raggi fuoi 
Un novella cammin dimoflri a noi « . 

C H I A V E 

della Canzone terza . 

1 T A Porta Corife . . . - - 

2 -L, Che trionfò de* Ghibrìlini . 

3 Le Monache delle-Murattn.i-.A' rt.i r~, 

4 U Convento dtlle Monnebe di Si Jacopo , 

C 4 .. .. Or 



che fu fondato da Monjtgnor Buonafede . 
j La via de* Veldtaui . 

6 II canto alla Mela qual Mela è fìolpita in 

marmo fu il canto della taf* dove flanno i 
pazzi . '- '. ■■ : ■> 

7 Stante la fuddetta ragione '» 

8 Al palazzo del Sera -ì r u 

9 La c«/a de* Gberardi » e -del Marche ft Sai* 

dinucci . ■ il; - . ". :i .-" 

10 T/ ferraglia delle Stinche:.-; . v 

11 1/ Palazzo del Bargello * • ■■ . ■ ■■■v 

12 Dalla Fona Guelfa fuddetta. 

13 V Ofpizio , che era de* Monaci di Valle* 

ombro fi , dove é oggi il Monafiera di S. Ver- 
diana . ■ j • -. : .1 

14 In via de' Fornaciai 1 - < 
1; Via dell* Agnolo. j."„*: - ' 

x6 La fquoìa de* Cberici di S. Vitro * 

17 La Compagnia del Ceppo . ■' i ■ ' - 

18 La via della Badejfa , e poi- via de' Pan- 

dolci . 

19 11 Palazzo del Duca Salviati . 

20 La via gid detta di Porto ? dove è oggi 

la Nunziatura . 



C A N Z O N ■£ IV., 1 

Giunta ridente » e bella-:- w. £ 

'. In clet F alba novella <•■ ■ ' 1 j> 

Mollò da bel defiq ~ »' 



DÌ veder cofe nuove 

Rivolfi il palio mio 

Verfo una porta , dove i 

Un certo oggetto buono 

Crcdcan di rimirar 'quefti occhi miei ; 

Ma la fpeme perdei 

Ben torto a quella giunto * » 

Mentre . ientii , che quello era il cammino 

Che guida a un lacrimevole giardino, j 

Di qui fenza dimora 

Lungi mi tolfl allora , 

E per la dritta via , 

Senza voltarmi in dietro in giù correndo > 

Veddi una già gloriofa monarchia : 4 

Quefta indietro lafeiataj 

Frefa una piana ftrada , i 

A una certa crociata fi 

Giunfi ; e quivi fermato . ,. ■ I 

Ad un canto di lei potei mirare 7 

Quel!' augellin, che ogni anno pafiaiimarc; 

Da una dell' altre bande 

Veddi una chiave grande , 9 

E pattando per mezzo d' una piazza » 

Cofa' eh' è a tutti ignota, 

Attento io ritrovai 

Una ftaffa devota , 10 

E quindi entrando per un certo calle it 

In cui cflendo alla metà vicino 

Seppi , che un fantolino 

Per man d' un uomo Santo « 

" Al 



Al popol Fiorcntin diletto , e grato 

Già fu rifufcitato ; ... 'J. 

Quivi allora conobbi . ■■ 

Scolpiti certi vifi , ij 

Che fon tutti il contrario de* narrili ; u- 

Siccome a quelli apprettò - . j : 

In terra , e nelle mura 

D'un Donato piccin la gran (cultura ; ij 

E a quefta veddì a lato 

Un' altra opera illuftre 

D'un cui mancò la roba, e crebbe il fiato. i fi 
E lì da detta banda • 
Vcddi nella facciata 

Un lavoro affai degno , . ... ■■ 

Che di già fu dì Bernardin difegno; 

Come pure anco un altro . 

Del faggio buon Talento» tt 

Che un giorno a Pippo Ifpano 

Terror del franavano 

Fece in architettura al fin vedere 

Qual filile il fuo fapere ■. ■ 

Da quello non lontano 

Mirai P antica Porta,, ip 

Che il nome avea felice . - . - C > ■ 

Di quei , che regge il popolo Romano» 

Ed effendo al comune ». 

Canto, fermato ornai . • . .. . r ' 

Per qualche tempo qui mi ripofai . - 



GHIA* 
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CHIAVE 



della Canzone quarta. 

1 T A Porta alla Croce 

2 J~i A detta Torta • ■- 

3 La Jlrada , che conduce al patìbolo i coti* 

danniti i i . 

4 jfite Piazza di S, Ambrogio , dove quivi 

il Monarca della Ctttd Rojfa ereggeva il 
fuo Trono . 

5 In via Pietra piana » 

6 II canto alle rondine dove vi è «uà crocia- 

ta di JIrade . 

7 Dove e lo fpeziale detto delle rondine . 

8 Che fono le jteffe rondini . 

9 La Cbiefa dt S. Piero , che ha per info- 

gna le chiavi • 

10 II colonnino , che è fu la piazza di S. Pie- 

ro ^dove /cavalcavano gli Arcivefcovi quan- 
do andavano a fpofdre la Badejfa . 

11 Per il borgo degli Albizzi - che è ajfai 

lungo . 

12 S. Z anobi , che refufeitò quivi un bambino • 

13 I termini , che vedonfi nella facciata della. 

cafa Calori rapprefintanii Filofqfi , Ora- 
tori , e Poeti antichi* - .-.-.... r 

14 La favola di Karcifo , thè veniva ditta 

ejfere un bellijjtmo giovane-. ■ 
t j Nella cafa mica de' Panaci t vi è P arsa 
rag' 



rapprefent ante due Delfìni j e ili terra' due 
fgabelletti fatti di pietra , ed tu parte in- 
tagliati i eòe vedonji alla porta della me- 
iefima cafa , tutta /cultura di Donatello* 
1(5 Alla cafa de' Montalvi altri intagli alle 
fine/ire terrene , e armi , e la fiefit facciata 
fatta col difegno dell' Ammutinato , 

17 Lo /graffio , che vedefi fatto a detta cafa 

nella facciata t> opera di Bernardino Poc- 
ettti . 

18 1/ Palazzo dello Strozzi fatto da guejla 

parte col dì/egno del Buontalenti , e tor- 
na in faccia alla cafa dove abitò Filippo 
Scolari , detto Pippo Spano , che ebbe gran 
vittorie nella Tranjfi-vania contro il Turco. 



iamavaji la Porta del papa . 
20 Canto de* Pazzi ■ 



CANZÓNE. Y. 

.A ' Sette di Dicembre. 1 . 
A Vicino al giorno in cui 
Là filli' ora di fetta 
Il Sole entrando nel già. noto fegno 
Spetto a più d' uno fa pefar la tefta» ■ 
V intraprefo difegno . . . = 1 
Di terminar bramando 




anticamente , cbCj 



Anda- 



4s 

Andava camminando ■,. 

Carico a più non pollò 

Di pilaftri fui doffo , * ' v. : 

E giunto a un, piccol faggio 3: , 0 . u : 

Attorno paleggiando • nnil -] 

Venni ad un pergolato » 4. , j - ,. -■. 

E dal diritto laro 

Volgendo gli occhi mici ; 

Di 11 poco difcofto ,ì ■■■■■■ : 

Veddi un racchiufo pollo, 1. . , 

Che già fu d' un ribeilo » ■ ■ •- 

Onde fuggendo quello ■ - V: i i; '., 

Fracaftato di fchiene _ : , . f -- . 

Per il pefo portato , e fatto sbieco 

Con la lettera prima 

Dell' affabeto greco * -* 

Sfibbiato tribolando allor paffai 7 

Nel gran borgo de' noccioli 8 

Dove gli sbirri fon corti nel forno , 9 

E apprcITo il mezzo giorno ■ - 

Preti un po' di rinfrefco '- ; " ~ |_ 

Con una frutta, che fi mangia a fette "10 

Quivi alquanto riflette . .. . \. 

Sofpefo il mio penderò ; 

Ma moffo dal delio 

Di veder cofe nuove . '*.*,.' 

Rivoifi il pafTo in una lunga ftrada , it 

E giunto a una contrada , 

Che ferve per ferire il faracino , « -\\ 

Quivi a quella vicino . ; \. ; 

, t .Con 



* 5 „ 

Con ftupor rimirai j 

Un groflb fufajolo , r J 

E fenza far parole = .■ '- ■'■ 

li ietto di Nettunno falutai .' »* ■-■ 

Qui uno Iterile campo 'S ■ 

Veder mi fu conceno » 

Che con rumori , e pene - 

Il gran Re de' rocchetti ha nelle rene ; i« 

Oltre andare io volea ; 

Ma veddi a me davanti 

Certe bocche infernali , «7 '>'>>■ 

Che farebban fuggire 

Un che avelli di piombo gli ftivali . 



CHIAVE 

della Canzone quinta . r ! 

, tI giorno di S. Ambrogio , che allude al- 
1 la Cbìefa di dove -Jt parti . ■' ■ - 

z La via de" Vtlajiri . ■ - 

3 Cafaggiuolo nome allujìvo alla taf* piccola 

di faggio , 

4 Via della Vergola . ■ * r - 
k Canto alle Catene , 

6 Via degli Al/ani-, nome allufivo 'alla pri- 

ma lettera dell'alfabeto Greco, cbeèl'Atfa. 

7 II canto della via de' fibbia*, che è quel- 

la che va «' Nocenti-, ed il canto del Tri- 
bolo , che è in via de' Servi . 8 Vìa. 



S Via del Ciliegio, 

9 II fornajo , che £ in detta via , eh cwee- 
il fané di birra • 

10 La via del Cocomero . . 

11 Via Larga . . 
iz Via delle Lance . 

13 La macine che è fui canto , dalla quale 

piglia il nome il medejtmo canto > 

14 Via dell' acqua « 

15 Campacelo via così detta in oggi , ma già 

S. Reparata . 

16 Via S. Zanobi dove fono gran quantità di 

valichi , in cui fono molti rocchetti , e il 
Valico Jj dice il Re loro . 

17 I pezzi d'artiglieria, che fono fulle mura 

della Fortezza . ; ^ 

C A U Z 0 H E YL . 

COme vuol la mia forte 
Dal bel principio dell' antica ftrada , 
Cli' alla Città di FicCoIc portava * 
Principiando il cammino . . 
Trovai un largo foflb , 1 
E a luì veddi vicino 

La vìa già de' ribelli., j U \ " 

Onde tollo sbrigatomi . da quelli » . -, 
Nel gran diluvio entrai , 4 .. ,. \ ■.- 
E giunto di Cinevera al liquore , s 

Con 



Con mio fommo piacere- 

Ciuivi mi pofi a bere , 

E ripofato alquanto • : • 

A camminare in tanto -. ■ ■ - : 1 ■ 

Riprincipiando ; giunfi t : : 

Sopra a una certa piazaa. 6 . . 

Dove già fu un orpizto i - ; \ 

Di certi Religiofi » eh' «an Salvi t ' ■■ 

Dove ora abitan altri f& non fallo, 

Che lafciorno per forza un S. Gallo; 

Ma profeguendo avanti . .. _>..'. 

Rimirata d' Alberto la catena , 8- ... . ". 

Per non' ftar fottopofto'\ cu 

A qualche fiero datino, o qualche pena 

Mi partii di lì tofto , ■ ■- 1 

E avendo in me difpoilo i 1 . . 

Di più non parteggiar dentro a quel giorna 

Un certo Conte ladro fiutando 9 

Alla niià abitazion feci ritorno . ■ 



C H I A V E 

della Canzone feda . 

1 TTfii Tiefolana . . 

2 V II fojfh che pajfa per il mezzo di que- 
lla firaàa. , e arriva dirittamente .al Ton- 
te a Rubaconte , : 1 1 ■ ... . 

3 Via Ghibellina . . - . .» : 

4 Via 



4 Vi* del diluviai ■ ' ' a t • ; 

5 La fontana di 8. Crete ■> r acqua dellaj 

quale viene dalla fonte alla Cinevtra pofla 
fuori di porta a S. Miniato . 

6 La Tia%z,a di S. Jacopo fra' Fojp . 

7 V Oj pizia de' Monaci di S. Salvi , che era 

dove di preferite è la Cbieja di S. Jacopo 
fra' Fqffì i che vennero quivi ad abiture 
dal Convento di S. Gallo , che era fuori 
di Porta , dove è oggi la Chiefa della 
Madonna della Tojfa . 

8 La Torre , e Loggia degli Alberti , the è 

in faccia alla fuddetta Chiefa . ■ 

9 II Fonte a Rubaconte . 



C A K Z O H E VII, 

PArtìtomi da un luogo » 
Che già fu di pentiti t 
Mirai donne per forza * 
Patte pentir poco anzi : 
E profeguendo innanzi , 
Quivi apprefio trovai 

Un Conte , che fta a cafa tta le fcale : 5 
£ da queir altra mano 
Il padron di Giuliano , 4 
E a lui veddi vicino 
Abitar più portóne 

D Sag- 



gaggie nobili » c fperte , « 

P' abito facro , e -nero .ricoperte ? ( 

Profeguendo col guardo 

A veder non fui tardo , 

La ftirpe Aragonefe , fi 

A cui Ila unita 3 canto 

La Chiefa di quel Santo 7 

pove fi fa la fefta .... 

jj ultimo giorno > c mefe i 9 . 

fJuovi portenti ftrani 

Pa me furon li vifti.» 

Gente che Criftiane 

Non fon , ne meno Ebree 9 

Come pur Calvinifte , o Epicuree , 

Più oltre a me fu grato 

pi poter rimirare 

Maraviglie più rare ! 

Pazzi , che favi fon , anzi fon fanti , W 

E profcguendo avanti > 

Trovato un mpnte d'oroj H 

Ben da me fi comprefe ; 

Efiere a lui vicinp 

Gran copia dì candele , 1* 

Che ftanno fempre accefe. 

Seguitando il cammino ;: -, ', -. \ 
Dallo Speziai de' moccoli ?j i 
Trovai certe perfone , 

Che al contrario degli altri vanno in zoccoli ; r f 

E a quelle ftare avanti ■/ 

Certe altre allor conobbi fatte a foggia; 

P ° pi 



pi ]} non lungi- mot») ■ 

Il guardo in fu rivolto 

Veddi un bel palazzotto, i*. 

Con Taggia architettura fabbricato $ 

E a lui preflb il ricetto 

D' un nobile Donato ; 17 ■ - 

Da quella a fpron battuto »S 

Partendomi palOai < 

Dove era 1* orivolo de' Priori : xt 

E entrando in un ombuto, 10: 

Ch' è fcmpre bujo ? benché Ha di giorno » 

Fui da un (uopo di corno 

Indietro richiamato , 

Ed eflendo ora mai 1* ora di bruna 

Veddi de' pefci al lume della luna 

Quindi da capo a detta via tornando»» 

Pentito il pie mova quando all'alita. 13 

Fu allor la mia perfona 

Da una gran. Cervia ardita. *« 

Credendomi il timore *i 

Torto fuggii da quella j 

Ma la forte rubella 

Mi fc dare in un uotri) che in quello inlìante 

Incontratomi 4' avance , xtf 

E ciò non era baia ; 

Voleva farmi bollir n' una caldai*, a? 

Pregatolo di cuore 

Raffrenò 11 fuo furore , U 

E lafciommi partire ; 

Ma pur quivi a finire ; 

D z Non 



Non andorno i miei guaì » 

Perchè giunti dolente , e tribolato 

A un altro trillo luogo 

D'un > cui mancò la roba, c crebbe Urlato; i» 

pur di qui liberato 

Con meno pene , e affanni 

Veddi il nobil trionfo dì Giovanni , ja 

E 1' opre di due nobili Architetti 

Brunellefco, e Nigettj , 31 

Qui tra varie opinioni 

Stando fofpefo alquanto 

Villo dal deliro canto 

Il pollo ove s' adunan gli ftregonì 31 

Fuggii veloce allora più del vento » 

E, girando il volton con mio contento 33 

Giunto alla terra Tanta S4 

Volea a quella vicino 

Attento rimirare un bianco giglio 1% 

Ma fummi alior da un uom di gran configiio 

Di fubito accennato , 3* 

Ch' io fuggili! la villa d' un Dragone , 37 

Che mi faria prigione , 

E fenia prender sbaglio 

Mi chiuderebbe nel vicin ferraglie, ì? 

Udita quella voce 

Salutata una croce » 39 

Ch' era vicina a quello luogo rio 

A [foggi! con gran furia a più non poffo 

Rivolli il palio mio 

Qual fugge un afinello *a ■ ; . : . 

(tì. Ter 



l 



Per timor del battone , , 

Ch' abbia tribbiato mezzo il bado addotto ; 

£ giunto prelTo a un muro, 41 

Che la. parte diritta falva a un monte , 4» 

Ponendo i miei pender tutti in oblio 

Salito fopra un carro 4} 

Me n* andai vu eoa Dio . 



C H I A V JB."',. . i 
della Canzone fertima. 

1 T A Porta a Pinti ., '. : i ' •. ■ ..r 

2 Xj // ferraglia di alcun! Donne fatto gii 
, dal Gianni . > . ■ . ■ i - - 
3,1 Conti della Gberardefia , the abitano nel- 
la cafa antica delti Scali'* *. 

4 II Giardino del Duca Salvigli -, the ha il 

Ducato di Giuliano * j .. ^ 

5 I Padri Giejìiiti . 

'6 II Palazzo del Cimenti Aragona * 

7 Le Monache che abitano nel Monajlero di 

S. Stive fìtw .. 

8 S. Silvtjlro Papa* che. ì il dì 31. Dicembre. 

9 La cafa de' Catecumeni . 

io S. Maria Maddalena de' Patti , detta la 
BMta • . - • , '-. . 

' - I> 3 li La 



ti La Compagnia de' Monti d' orò . 

12 Le Monache di Candeli .- ■ 
1$ Lo Speziale, fulla cantonata ì che feguiti 

l' andata del Borgo de' Pinti i 
Ì4 V ofpizw de' Frati della Riforma ; 
1 j La cafa 1 e JluAìò dotte abitano, i Faggini t 
i<5 1/ Palazzotto del Soffiai . 

17 Lo Spedaletto de' Donati i 

18 La via dello Sprone t 

13 La •via dell' Orinolo , dove qui fu fatto il 

primo Órìvoto della Repubblica ; 

10 In vìa Bujd . i ; j , j 

11 La porta del Giardino Pazzi , dove vì 

fono /colpiti alcuni Delfini' y e due mezze 
lune , arme di detti Pazzi . 

Ì2 Ripigliando dal canto dove . fini fie. il Bor- 
go de' Piati t ■ . & 1 1 . \-, 

ij La ot« Ài S. Egidio , rie dicevafi la vìa > 
che andava a' Padri della. Penitenza , fif 
erano quelli cbè abitavano gid dave è og- 

5 £t'./à Spedale di Si Maria ■ tiuava. * ' .. 

24 Allufioné alla Cervia » e Aé aveva S. . Egi- 
dio i titolo primo della. Cbiefit de' Padri di 
Si Egidio òggi S. Maria Huova- 1 v> 

ÌJ ti» Itti rfe' CreJÌLi. .. ... . '. . 7 

20 I« famiglia dell' Incontri 1 .... 

27 Via de' Calderai. i. .«..- 

28 fi* ./e' Frenai-.i. . . . . ... 

i£ I* facciata de'- Padri Cie/uiti , ci? è /(ttv 

Ja//' Ammannato i che fi prefijjè il tem- 



fò della Jìig vita collo /pendere un tanto per 
anno , e viJJ'e più , che non credeva i 

30 La Ba/a i, che vede/i Julia Piazza di S. Lo- 

renzo nella quale il Bandinelli dimojìrò in 
/cultura quando a Giovanni Medici fiirono 
condotti /u il Mincio alcuni prigioni . 

31 La Cbie/a di S. Lorenzo principiata co! di- 

fi gno del Brunelle/co , e la Cupola di del- 
. ta Cbie/a in cui vi ajjijlè il Rigetti * 

§1 La via detta Borgo la noce t 

Il La Cupola di Si Lorenzo . 

34 Piazza Madonna . 

35 In via del Ciglio . 

36 Vìa del Cenni t 

3 -J La ca/a fabbricata dal . Mandr agone ; 

38 II Serragiià 'antico delle bejlie , cbe era da 

ve è la- Crocè- al Trivio , a Trebbi t 
\c) La Jiejfà Croce al Trivia . 

40 Via detta il trotto dell- * ajino , 

41 Via del Moro così detta corrottamente , per- 

chè vi sta il muro antico della Città del 
/econdo Cerchio , cbe È accojlù Alla &|9 
del làarcbe/e de! Monte . 
43 Sul Ponte alla Carraja * 



ii c. • .*'. .. . . 
D?4 CAS- 



CANZONE Vili. 



S Alutato- un già nobile Pifano t 
Senza più Ilare a bada 
Prefi il camrain per una dritta flrada : 
E da una Croce a deftra , * 
E a finìftra da un Angelo guidato 3 ' 
Entrai in un certo lato 
Dove potei mirar con mio fìupore 
D' un Ruggiero il valore , 4 ' 
Ed a queir opra bella addkimpetto 
Veddi un orto ferrato » 
Che fu già d' un rebello , ■• ■'• 

E dentro a quello molte cafe , e molte j 
Ove più donne (tolte 
Patifcon buona parte di quel male ) 
Che fi guarìfec colta forza » e il fiato ; 
Ciò intefo , allor le ' fchicne .. -, ' 
A tal pollo rivolte- ■ ■ " 
Panai tra più catene , * 
E camminando folto a un pergolato 7 
Giunti a una -nuova via 8 ■■- p ; 

Dove veddi un- certo ordine di cafe : ; 
Sotto un difpofto tetto,- - 
Che già de* Ferrantin furon ricetto . 9 
E feppi allor , che in quelle 
A' dodici Febbraio 
Nel mille quattrocento trentanove » 
Stando quivi a quartiere 
Giufeppe il faggio il degno 
"-- . _> '1 Gran 



Gran Patriarca dì Collanti uopo! i 

Si fe vedere a' Fiorentini popoli . 

Profeguendo il cammino 

Veddi a vento un mulino , *° 

E preflb a quello un maeftoCo pollo 

A ogni bel atte , a ogni virtù difpofto . 

Siccome a canto a quello 

Un certo - luogo bello " 

Dove più pie perfine 

Lavano e piedi , e mani 

A tutti i foreftieri Oltramontani . 

C H I A V E 

della Canzone ottava . '_- 

1 T L giardino ed orto del Conte della Ghe- 
JL rardefia per la farle di via del Man- 
dorlo . 

2 ìl muro delle Monache della Crocetta . 

3 // muro delle Monache degli /fagiolini • 

4 La cafa de' MaggioU , fabbricata con ar- 

chitettura di Ferdinando Ruggieri . 

5 Via Orbatello che ritrae un tal nome da un 

recìnto » che è in ejfa coti chiamato i qual 
■ recinto , corrottamente in tal forma tiien 
detto , perchè conosce il -vero fuo nome da 
Albertello Alberti ribelle a cui da' Capi- 
tani di Parte furono incorporali gì' effètti 



5« 

tutti tra' quali era ancora il prefinte luo* 
go, ed ora dentro il recinto di quello abita- 
no più donne vedove , ed altre molte vanni 
a partorirvi alatamente t ; 

6 II canto che nominàji alla Catena , perchè 

qui vi 'fonò ì' armi di detti .Alberti t 
che fono catene j perchè per fin qui arri- 
vavano detti effetti incorporati come /opra è 

7 In via della Pergola* 

8 Via Nuova i 

g Le cafi della famiglia antica de' Ferranti- 
ni dove abitò il Venerabil Gìufippe Pa- 
triarca di Cojiami napoli $ nell' anno 1439* 
in occajìone del Concilio : 

io V imprefa j che è fipra alla porta del- 
l' Accademia degV Immobili , Accademici 
del Teatro , quale imprefa » mofira un mu~ 
lino a vento , e fopravi il fuddetto motto ì 
che dice Immòbili . 
il Lo Spedale di S; Tommafo d' Aquino i che 
dà ricetto a' pellegrini Oltramontani i ■ 

CAM 2. O ti È 

DA una ferrata Porta i . 
'Che già fu per vantaggio di Duqn Servì i 
Con quell'arme, che ii turco ammazzai Cervi* * 
Meflòmi a camminare , 
Tofto potei trovare 



tiri pafcolo d* armenti : j ■vìlì': 
E lafciato a finiftra il Cafentino , 4 ■ ... 
Senza ne piire fpen.deré un quattrinai 
Guadagnai mezza ierqua di capponi 
pnd' efeico dì guai 

Allegrò ritrovai _ , j 

La vìa del marzapane» * 

Dove nei corfo di tre fertimaric 

Vìen nominata affai là Caterina , 

E qui veddi una certa palazzina » .1 ;" r;> 

Che ha il fapor dello zucchero» .-. .■ : t\ 

E un' altra a lèi vicina » . . ; . . .:■ ■ z ' 

Che in parte è fatta a. bolle, é parte a butterò;: 8 

E di poi feguitando t 

Entrai dentro à Una. piazza 9 ... i" 

Dove veddi una certa brutta fante » 
Che alcuni tratti già dà un cupo forno i» 
Poneva in lina buca à far foggiorno; 
Inoltre rimirai 

il portento del Cieio , e della ferra , ti 

Che giurò coli' inferno eterna gueria ; 

Di detta piazza in mezzo 

Veddi icerti vifacci , 

Che fon figli del mare , . \ 

E qui fenia annoiato ' i . 

Effer da alcuno; ih pace 

Ben .potei rimirare. ."..>„ 

furba d' infetti indurire » i> . 

Che adornano il trofeo _ ■ '. 

tt' un Sovran dominante ' 

Éret- 



fio 

Eretto un tempo avante 

Di più bronzi rapiti al fiero Trace , 

Di qui volgendo il piede 

Nel entiar giù per un fentier fervile , ij 

Salutando Bologna , ritrovai i« 

Un numero di facri congregati, 17 

Preflo a un canto » ove Hanno i tribolati; 18 

E il calle! viito dell' uccel di Giove, u 

Profcguendo il cammino 

Salutai Niccolino , 10 

Di poi vedendo un giovanetto Armeno *i 

Incontrato il buon Puccio > e un facto Tofa ** 

E Naldino , e Giliberto , ij 

Fermatomi a guardare un' alta cofa ** 

Aflifo predo a un canto 

Fieli ripofo alquanto • 

CHIAVE 

della Canzone nona . 

1 1" A porla ferrata , che è fango le murg 
JL detta gid la Porta de' Servi * eioi quel* 

la ebe andava al Convento de' Servii di 
Maria Vergine * 

2 Cioè colla freccia , perche quejla via fi dì- 

te via S- Bajliano detta il Freccione » per 
ejfervi la Compagnia di tal nona ■ 

3 Dove fon le cafe dell' Arte della lana . 

4 Dove 



«I 

4 Dove fono i Frati di C amai doli • 

5 I Palazzi de' Marcbefi Guadagni } e Capponi . 

6 ta via del Mandorlo * ejfendo che ì mar- 

zapani fi compongano di mandorle , e quan- 
do le mandorle principiano a vcnderjt ffi di- 
ce da' venditori : mandorle di Afona Caterina . 

7 La (afa che è fui canto di via del Mandorlo > 

la quale fu fabbricata da Federigo Zuccheri , 

8 Altra , che vi è al principio di via del 

Mandorlo , cbe è fatta a bozze . 

9 La Piazza della Santijfìma Annunziata . 

10 Una levatrice , cbe porta un bambino nt- 

gP Innocenti . 

11 La Cbiefa della Santijfìma Annunziata . 

12 Alcuni Delfini cbe fono alle fonti di detta 

piazza . 

13 V Api ì cbe fono fcolpite nella bajè del Ca- 

vallo . 

14 La Statua del Granduca Francefco, eretta in 

onore dell' ijìejìo con i bronzi portati via al 
Turco dalle Galere del Granduca me defimo . 

15 Via de' Servì . 

16 11 Palazzo de' Grifoni dove nella facciata vi 

fono diverfi baffi rilievi fcolpiti da Gìovan 
Bologna . 
i-j La Congrega della Concezione , 

18 II Canto del Tribolo . 

19 Dove fono le cafe. dell' Arte della lana , vi 

era un Ttratojo , detto il Tiratojo dell' 
Aquila . B - 

20 II 



20 // Marcbefe Hhcolint col fuo Palazzo , 
£l X" Armeni fu il canto del Caftellaccio . 
Zi II Marcbifi Incontri , il Pucci , e la Cbìe- 
fj il S. Michelino, che è della Conforte- 

■ /(J Jt//* Tofa » Tojtnghi , Bifdomini > 

• <:ortÌgtani , 
2? f HaUlini , f /a c*y5t efr' Cbiberti . 
24 Fabbrica dei Duomo , 



CANZQNE X, 

DAI gran Regolatolo t 
Partito una mattina 
Entrai giù per un calle * 
In cui di già le palle 
Pofate in full' appello, j ■ 
Facevan trionfare , or quello, or quello i 
Quindi feguendo a camminare attento 1 
Veddi con mio contènto 
Un riftretto gradito , 
Ove fon erbe , frondi , fiori , e frutti , 4 
Che la fomma d'i tutti ■ 
Con Tue ragioni chiare 
Calculando faprebbe 
Nè men Marian dell' abbaco trovare . 
Qui pattata una Porta , j- 
Che non è da gabella , 
Veddi una ftrìfeia bella « 

A cui 



A fui talpr d: intorno 

pon pcrcoife > e molelìie 

Un uomo molto faggio 

Impara , ad obbedir fino alle belile . 

Qui con gran maraviglia 

yeddi in Firenze il popol di Siviglia . 7 

Ma paflato più avanti 

Sentita una gran voce 

D' un animai feroce S 

Fuggii pien di paura , 

E entrando in una via , che il nome prende 

pa uìia. frutta, che Omero infe comprende, 9 

t)n certo uomo trovai , 

Che benché porti fempré 1' Elmo in fella >° 

Ha dentro al corpo medicine affai . 

Poi feguendo il cammino 

Salutando Gerlno " 

Col nome degli Dei per non (cambiare it 

Mi medi a camminare , 

E giunto a un tal cafone , 13 

Dove fon più finestre , e fineflrini , 

Veddi molte perfpnc 

Efcir fuori di quello sbigottite 14 

Senza aver più quattrini , 

Onde ridendo della lor. pazzia 

lafciai quivi , e me ne venni via . 



CHIA- 
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CHIAVE 

della Canzone decima . 

1 T A Torre che è in faccia al Maglio • 

2 Xj Tutto il Viale nominato il Maglio • 

3 QJL' fi giocava al maglio , giuoco fatto coti 

un mazzapicchio , con il quale fi dà a una 
palla pojla /opra un cerchietto fatto di 
cuojo • 

4 Giardino de* Semplici • 

5 La porta , che entra nel recinto dove fono le 

flalle di S. A. R. 

6 II luogo della giojlra » e dell' efercizio del ca- 

valcare , dove fi injlruifcono anco i cavalli, 
"7 La guardia degli Spaglinoli . 
8 // ferraglia degli ammali , cioì Leoni , ed 

altre fiere . 
g Via del Cocomero • 

0 Lo fpedale di S- Matteo , che fu fondato da 

Lemma Balducci . 

1 II Palazzo del Cerini . 

z Le cafe di D. Giovanni de Dior , e del 
Cambi . 

3 L' Accademia di via de! Cocomerai eoa ti 

Teatro . 

4 Quei, che hanno perfo ne! giuoco, che fi fa 

in detta Accademia . 



CALZONE XL 



PArtitomi da un luogo 
Dove cavatili gli occhi , ■ 
O le perfone fe ne vanno fcalzc, * 
Giunti tolto a mirare un bel palazzo , ; 
Che piccolo è chiamato , ed è all'ai grande , 
E a quel mirai vicino 
La Citta de d' Arazzo iti un giardino ■ 4 
Dipoi entrato in una larga piazza j 
Veddi per terra una cannella rotta & 
La bafe pizzicotta , 7 
Ed una nobil via , 8 
Che fra V altre contrade ■ A , 
Può dirli la regina delle ftrade . 
Per quella andando ad oflervar mi pofi 
D' un gran Santi di Tito un bel ricetto 9 
Come pur quivi appretto d' un Ma foni 
Due nobili magioni ; '° . ; 
Ma pallata la via del faracino , «* 
Ed il borgo da' noccioli 1*: .. .1 
Profeguendo il cammino 
Veddi gli fgraffi d' un gentile Andrea , ij 
E come in faccia a quello '. . , „ 

Il faggio Michelozzo un giorno oprato" 14 
Con abbozzi di fallì , 
E a quelli dirimpetto 
Due nobili edifizj is . . . ".. 
Stimabili dimolto , 

Un del Fontana j e 1' altro dell'Accolto. 

E Paflan- 
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Pattando in almo Iato 

Veddi fra le ciambelle un Ammarinato 16 

Come pur anco nel Tegueiue calle- ■ 

Dal di cui nome ebbe principio il canto 17 

Mi fu caro il vedere 

Del pittot Biccio un finmlacro Tanto. 18 

Inoltre un bel ritratto 

D' un Prence già Regnante »9 

Da Giovanni dell' Opera qui fatto , 

E la vecchia mirai di quel Donato *o 

Che fu Dello fcolpir tanto ftimato ; 

Ma giunto ad una piazza « 

E il palio mio fermato 

Avanti a un facro Tempio " 

Già pria d' un Nume federato , ed empio 

Veddi il don tic* Pifanì incatenato . ij 



CHIAVE 

della Canzone undecima . 

T jl.MonaJltro.Ji S, Lucia , che è Jictro a 

1 S. Marco . 
2. La Compagnia della Scatto 

3 li Palazzo de'Frincipi , che dktfiil Cajtno. 

4 La fabbrica degli Arazzi . 

5 Piazza Ji S- Marco, . 

6 Una colonna di marmo rotta . 

-1 La hxfe che è non f n'ita , principiata a fab- 
bricarji dal V. Pizzicò . 8 Via. 



«7 

S Via Larga i 

9 La facciata del Bardi, fatta ctl difegno dì 
Santi dì Tito ». : 

10 Due altre cafe fatte col difegno del Mafoni 

di Sett iguana, che una £ del Dardi nel li , e 

V altra del Marchefe Coppali • 

11 Via delle Lance . >■ 

12 Via del Ciliegio . 

il La cafa dipinta a /graffiò* ■ ■ 

14 // Palazzo del Riccardi , tutto a bozze. 

15 II Palazzo de' Capponi > e del Panciaticbi . 

16 La Cbiefa de' Cefuiti fatfa col difegno del. 

V Ammannato filile cafe de' Ciambelli . . 

17 Via de* Martelli , amejt , che diedero l' in, 
fegnamento , al canto , e note..- ., 

18 II tabernacolo nella, muraglia delle cafe de* 

Martelli dipinto dal BtCCf • 

19 1/ ritratta > chi bulla e tejla d' un Prin- 

cipe di cafa Medici pofio fopra la parta 
della cafa de' Martelli fatta da: Giovan- 
ni dell' Opera , - - * 

20 L'arme di detti Martelli fatta da Doita-- 

tello efprimente una vecchia , che fi e pcfta 
al tallo ciondolante lo feudo di detta arme , 

21 La piazza del Duomo , 

22 V Oratoria di S, G/"o» Batijla , che gij 

fu Tempio di Marte, . : . : 

Le eolonne che fono alla porta principale di 
S. Giovanni che furono donate da' Pifanì 
a' Fiorentini, le quali poi furono ptrifmac, 
E 2 co 
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co incatenate con parte di quelle catene, che 
rapirono i Fiorentini a' detti Pi/ani) nel- 
la guerra che frguì dopo 



CANZONE XII. 

DA11' annunzio del giorno * 
Partito di Galizia venni in Francia, i 
E quivi mi fermai per adorare 
Un fimulacro Santo j .'..>•.: 
Sotto ìl di cui buon manto 
L' uomo e fìcur del morbo univerfale , 4 
Qui con fanta clemenza ricevuto J 
Fui d' un dubbio chiarito « 
Qual* era di non effere sbranato 7 
Con (frumenti di ferro, e pollo in ceppi, 8 : 
Onde pregando il Cielo più , eh* io leppi 
Fui da tanta paura liberato ; . 1 : . . 
Ma però non ottante v< V-:, 

Mi convenne paflare ■ . 

Fra lupi , ed altre beflie , 9 
E fatto nuovamente' 1.. , 

Lacrimerò , e dolente '■ * v 

Vi ebbi gli occhi a lafciare' - ; io- - ■- 
Ma afflitto profeguendo a camminare 
Per non dare in un mal , eh' e poi incurabile « 
Io prefi immantinente . • . . 

Rovello cfpediente ■' ■ f '. _ 'i .. 
V * ' ; - Di 
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Di volger gli occhi mici, veifo a una Croce i 

A dove udii una voce , 

Che ditte , amico , cuor bifogna fare , 

E nuovi affanni , e pene 

A momenti paifare 

Con pericolo d' eifere inchiodato > rj 

E forfè anco arruolato ; '4 

Ma prefto finirà tanto lamento » . 

Perchè di qui a un momento 

Troverai quiete , c pace ; ij 

Ma però tal piacere • .,-■<, j ; 

Poco deve durare , . , . 

Perch' altri affanni ti convien pafTare , 

E ciò fegùimmi appunto , perchè io vcddi 

A quel pollo vicino 

Due beli iacee , che fanno da facchino "> 
Siccome ancor la tirannia di Decio 
-Patta ufar contro a povera donzella 17 
Non men calta , che bella ; ' . . 

Ma terminata in me la tema « e il duolo 
Vcddi un forte , e ben groffo fufajolo, «* 

Ed appretto di quello 

Abitar la gran iìirpe 

Di quell' uomo erudito iy 

Saggio inventore del quadripartito . 

Quivi vicin mirai 

De' colori il più chiaro , i» 

£ dalla fteffa mano 

Sul canto del bifogno , »x , w . 

E non e fola , o fogno ■_, ; 

• E j . Una 
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Una nobil pittura del Stigliano il 

Foco lungi di qui volgendo il piede 

Giunto ad un gran palazzo * 

Che già fervi per gli avi de' Regnanti ij 

Vcddi a quello d' avanti 

Un devoto ricetto 14 

Dove due virtù degne 

Politica , e prudenza han la fua fede 

Inoltre rimirai 

Un nobile trofeo 15 

Di prigioni proftrati al gran Giovanni , 

E in faccia > e quivi appreflb 

Un fagro , e memorabile edilìzio ** 

In parte fatto dal gran Brunellefco . 

Pofcia di qui partendo 

La gita profeguendo 

Entrato in giù per la diritta via 

In effa ritrovai 

Del famofo Donato un Ipogrifo *7 
Come pur veddi quivi ■• - 

Una campana fe però non sbaglio * 
Che ha un fililo da befana per- battaglio « *9 

CHIAVE 

della Canzone duodecima * 

1 T A Torta a S. Gallo . 

z -L Cioè da detta porta a S. Gallo mi fer- 
mai dove è la Compagni» dì S. Rocco , 
tèe è Frttnztfi . 3 L* 



3 La detta Compagnia . 

4 La pepe /opra la liberazione della quale 

detto Santo ne è protettore . 

5 Le Monache di S. Clemente Papa . 

6 II Monajlero di Chiarito . 

7 Le Monache di S. Agata , alla quale fael- 

fero le poppe con delle tanaglie . 

8 Le Monache del Ceppo • 

9 Lo Spedale di Bonifazio Lupi , e il Moitafle- 

ro di S. Luca » che ha per ìnfegna un Bue. 

10 II Monajìero di S. Lucia . •■ ■ 

1 1 Lo Spedale degV Incurabili . 
il Le Monache Gerofnlimitane . 

13 La Compagnia de' Mane/calchi . 

14 II canto di via delle Ruote . 

15 II fuddetto canto di via delle Ruote , deve 

ni £ Jiritto in pietra : Pace . 

16 Le due arpie, che reggono il terrazzino del 

Palazzo de 1 Marucelli . ' 

17 Le Monache di S. Appollaia , che fu fat- 

ta martirizzare da Decio Imperadore. 

18 La Màcine , che è fui canto da cui prende 

il nome . 

19 La famiglia de' Tolomei . 

20 La famiglia del Chiaro . 

21 II canto del Bifognty o Bt'gno . 

21 II tabernacolo , che è alla cafa de' Girai- 
di fatto dal Sogliano . ' 

23 // palazzo de' Riccardi , dotte prima abi- 
tava U Serenìjfma famiglia de' Medici . 

E 4 24 f 
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34 I Padri Gefuiii . 

2J La bafe che è falla piazza di S. Lorenzo 
dove Ji vedono alcuni prigioni prefittati a 
D. Giovanni de' Medici . 

26 La Cbiefa di S. Lorenzo fatta col diferno 

del Brunellefco . & 

27 V Arme di caft Martelli pojla fopra la 

bottega de! fornajo di borgo S. Lorenzo . 

28 V arme, 0 Jta imprefa del Capo vetturino, 

che è una campana . 

29 La tromba de' Corrieri , the È un cornetto. 



CANZONE XtIL 

VAgo ognor di vedere 
.Quanto di grande ha in fc Flora la bella 
Un dì con mio piacere 

Il piè volgendo in quella parte, e in quella 

Giunti ad un porto dove 

Stanno certi finimenti incatenati x 

Con i quali qui in terra 

Tentano i Rè d' alTomigliarfi a Giove , 

A villa così fiera 

Di qui voltai lontano 

Intimoriti i palli , 

E lo Stato Romano » 

Frettolofo paffando > 

Credei di render lieti i pender miei ; 
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Ma la fpemc perdei 
Reftando corbellato , j 
Perchè fenza faperlo 

In mezzo a uno fcopeto fui guidato ; 4 _ 
Ma giunto in fine ad una terra fanta s 

Quivi penfai finito ogni travaglio ; 

Ma non fu ver perchè 1' empia mia forte . 
Mi fe paifar per una certa via , 
Ch'ha il nome d'afpra, e i§nominiofa morte * 
Onde ripien di guai 

Giunti ad un fanto cerro > 7 , . * 

E qui fopr-a la paglia , e fopra il fieno 8 
Pofando il fianco alfia mi addormentai . 



1 ■ sl rune***» uh i/Kjiu m 

2 i-i Via Faenza , dove fono }e Moniche di 

Fuligao . 

3 S. Jacopo in Campo Corbellini . 

4 Via della Stipa .- 

5 Piazza Madonna . 

6 Via della Forca . 

7 1/ canto de' Cerretani , dove è la figura 

di Cesà Salvatore . 

8 II canto alla paglia . 



C H 



A V E 



delia Canzone decimaterza . 
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CANZONE XIV. 



PEr una valle ofcura i 
Prendendo il mio cammino 
Veddì un nobil giardino * 
Chiufo da ricca chiave 
A cui vi é* per confino 
Una devota fpofa j 1 ' 
Ed in faccia dì quella 
Un fuperbo teatro 4 
Dove fi fa la fefta 
Con nobile , e magnifico Cplendore 
La vigilia del Santo Precurfote : j 
Quivi , chi vuol , rimira 
Una devota fcala , 6 
V Egitto Culla -Piazza 7 
11 refugio di quei , che fon mal Cani ; 
E profeguendo -in dritto a camminare 
Il porto rimirai degli Ottaviani ; 9 
Dipoi 1* antico foflb , 10 
Che già fi ritrovava 5n quello fito 
A dove era il Cecondo circuito - 

CHIAVE 

della Canzone decimaquarta . 

1 T7 1 Alte fonda . - . 

2 V II giardino del Riccardi . 

3 S. Maria Kovella -dettai U Spofa-. 

4 



4 La pazza . 

5 Le fejhcbe ivi Jì fanno la vigilia di S.Gio. 

Batifia . ' . r ■ 

6 La Compagnia della Scala;* 

7 Le piramide , o vogliamo di? Guglie . 

8 Io Spedale de' Convale fcentt . 

9 La piazza dtgl' Ottaviani . 

io La via del Fojfo antico della Città , che 
era in torno alle mura- del fecondo ctrcbh 
della Città . 



CANZONE XK 

Uando il bel fén dì Tcti . , ' . 

V^^Lafcia il nume di Delo > 

E rallegra in un punto, e terra, e cielo» 
Principiando il caramìn da un certo lato; 
Reftai tofto ammirato 
Mentre veddi in Firenze traile fcalc t 
Un porlo * che in antico fu piantato * 
Fuor di porca reale , 
Ed in quello vicino limato 
Un palazzo mirai J 

Nè fumo ì guardi, mici fallaci , o" erronicì 
Di certi buon Signori , 
Che non fono ordinati , e fon Canonici ; 4 
Giù per la detta ftrada 

Veddi un altro pomato 
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Qual' è 1' umil ritiro i 

Di quella Principefla , 

Che infegnò a' peccatori il pentimento > 

A quefto luogo apprettò 

La gran fala papale « 

Veder mi fu permeilo ; 

Ma profeguendo avanti 

Trovai fui fin della già detta via 

Un fimulacro fanto , 7 ■ 

Che fu già di Tommafo Fiorentino 

Sagg'o pittore illuitre 

Opera bella , e vanto ; 

Di qui con lento paflo 

Per efferc d' un mal convalefcente S 

Entrai dove il gran Febo fa dimora ? 

In ogni giorno , ed ora , 

E dipoi camminando 

Sifto il Papa devoto falutando, " 

Giunti ad un certo- Iato, 

Dove con mìo contento 

Ricevetti da tutti il ben tornato, i* 



CHIAVE 
della Canzone decimaquinta. 



Convento delle Monache di Rifoli , 
the tal denominazione tt<wnfi fuori di Por.* 



ta a S. Kiccolò, detta la Reale > dóve Jì dU 
ce il Viano di Ripolì . 

3 ìl Palazzo gid de' Ridolfi. : 

4 La famiglia de" Canonici , che abita oggi in* 

detto Palazzo de'Ridoljì. 

5 II Confervatorio intitolato le Mal maritate y 

che milita fitto il titolo di S. Maria Mad- 
dalena la penitente- 

6 II Convento del Monajler nuovo, dove in elfo 

vt era la Sala Papale , perchè quivi vi fino 
abitali alcuni Pontefici, in occajìone d'ejfer 
venuti in Firenze» 

7 II Tabernacolo, cbeèful canto di quellavia, 

dipinto da Tommafo Fiorentino . 

8 Lo Spedale de 1 Convalefienti . 

9 Via del Sole . 

10 II Tabernacolo dove vi è dipinto S. Sifto. 

11 Alla Loggia de' TornaMuoni , oggi detta de> 

Tornaquinci , 



CANZONE XVI. 

ASpaflb per un prato i 
Vago d' andare un giorno 
Veddi un devoto Tempio 
Dove la religion d' un Tanto or pofa , 
Che venne ad abitar colla fua fpofe » 
Quivi poco difeofto 

Conob- 



Conobbi un certo poflo 

Dove difciolti i corridori ardenti,» 

Per emulare i venti » . 

Stimolati fu' fianchi ìmpennan 1* ale . 

Dalla iiniftra mano 

Del gran Paftor Romano 4 . . .. 

Veddì un nobil ricetto , 

E profeguendo avanti 

Entrato giù in un certo palazzetto * 

In elfo ritrovai 

Tra canacci , e tra bracchi , più perfette « 

Sagge , prudenti » e buone. 7 

Poi per via delie fpezie $ 

Panando a piede lento, 

Di veder fui contento 

Un vago ) e ricco monte 9 

Dove abita un leggiadro Cavaliere , 

Che d' Ippocrene al fonte 

Corre fovente a bere . ..... 

Quefti pofeia lafciato 
Panando un borgo antico >o 
Giunfi preflb a un voltone it 
Dove da più perfone - 

fu dato dì nuovo il ben tornato. »* 



CH1A- 



CHIAVE 



-■«iella Canzóne decimafefta . 

I T A Porta al Prato. "., 

i ]Lj Le Monache di S. Gìufeppe > che erano 

alla Porta a Pinti , venute ad abitare net 

Convento di S. Maria . 
g Dove jì dà la mojfa a" barberi. 
4 II Palazzo di Sua Santità , e de* Principi 

€orJtnii 
; Via Palazzuolo . 

6 Via de* Canacciy e Porto del bracco. 

7 La Compagnia della Dottrina Crijliana det- 

ta de' Vachetoni . 

8 Via del Garofano. 

9 1/ Marcbefe del Monte . 

10 Borgo S- Pancrazio. 

11 La Volta de Tornaquinei . 

i z Detta Volta , che Jì nominava già de' 3V- 
nabuoni per ej}èr fui canto della via det- 
ta de' lornabuoni . 



CANZONE XVII. 

PArtitomi da Prato i 
Con il pender di farmi leligiofo * 
Reftai tolto accecato 3 

Vi 
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Da mille altri penfieri al primo opporli , 
E quantunque io pregalli i Santi , e Iddio 
La buona volontà ne andò in oblio • 
In fimil confufione 
Non Capendo che fare, 
Difperato mi merli 

Giù per un lungo borgo a camminare , i 
E pallata una piazza > 6 . 
Che pofa in Taccia a una devota porta 
Subito ritrovai 

L' uccel Grifone in faccia ad una fporta» 

Or da quella fuggendo a più non poùo 

Veddi a finiftra un corfo 9 

E entrato in un buon pezzo di podere . 

Seppi con mio pacete 

Qual fu il principio bello 

Del color d' oricello io 

Siccome riconobbi 

Come qui tra gli (raggi n 

Si annunzi a' viandanti i buon viaggi 

Quivi riandò perpleiìb 

Divifai nel mio interno 

Di falire in caletto ; 

Ma un uom crudele prefomi di botto 

All' inferno , ali inferno " 

Ditte vo' ftrafeinar quello merlotto, 

E feco con ducendomi infuriato 

Per un vicol guidommi a un borgo pari 

E quivi mi lafciò con gran fpa vento 

A si fiero portento 

Immo- 



Immobile reftancio ■ "'; . t 

Senta formar parola » ■. * 

In qui , e là guardando 

Vèddi il luogo dove era * t ' 

L' antica abitazion d' uno Scìarampo , 14 

E volti da finiitra gli occhi mici 

Pur rimirar potei , 

Benché pien dì mefìizia , 

Non più in terra , ma in aria la giuftizia . 15 



C H I AVE- 
della Canzono deci m afe tri ma . 

1 ~nOrta al Prato. 

2 A Le Cafe della Religione di S.Stefano. 

3 La Chiefa di S. Lucia . 

4 La Chiefa d' Ogniffanti . 

5 Borgo £' Ognijìanti . 

6 Piazza d' Ogniffanti , che torna in faccia a 

detta Chiefa . 

7 l Grifoni, infaccia allo Spedale della Sporta. 

8 Corfo de' barberi, 

9 La Vigna . 

10 La Famiglia de' Race! lai t 

11 Davejtprejla i caleffl daunc s che dd a vet- 

tura . 

12 V OHeria dell'inferno., '■• 

F 13 Bor- 



«2 

*3 Sorgo di Variane. . - . 

14 II Palazzo de' Principi Corjtni , abitazione 

già del Vefiovo Sciarampi . . .. 

15 ha figura della GìuJììm, che è /opra la Co. 

hnna di S. Trinità . 



canzone xvnr. 

COnfigliato da Vertunno * 
Un bel fiore un giorno io colli * 
E fui carro dì Nettunno » 
Camminando » gli occhi volli 
A mirar con mio ftupore 
D' oricello il bel colore ; 3 
Ciò veduto a quelli appreso 
Riconobbi un nobil tetro , 4 
Che già un tempo fu ricetto 
Del Paftor che regna adeffo , 
Di Clemente , io qui ragiono 
Il prudente , il giufto , il buono . 
Da tal pollo oltrepalfando 
Un palazzo andai mirando j 
Ove nobili parecchi 
Da un fuo proprio genio fpinti 
Tiran cenci mal dipinti 
Per la coda , e per gli orecchi . 
Quivi preflb un gran voltone 
Vclociffimo pafTaì 

Edi 
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E di ciò fu la cagione 
I! timor d'entrare in guai» 
Ben fapcndo , che lì . giunto . : : , 
Rificavo d' effer punto ; * 
Già di paffi un centinaio 
Fatti avea , quando mirai , . 
Con mio giubbilo, e contento) . 
Cava nobile d' acciajo 7 
Più lucente, e pura aliai 
Di che fia 1' ifteflb argento ; 
Di qui avanti profeguendo , 
A man delira andai vedendo 
Più cannelle , e più cannetti 
In prigion legati ,' e ftretti , « 
E da un maftro intefi , e leppi 
Eflerne altre dentro a' ceppi ; 9 
Quelli villi , a un gran loggiato "> 
Lieto giunfi , ma un timore 
Mi forprefe tofto il core 
Di non elTer rigirato ; 
Mentre veddi certa gente 
Così lcfta , e chiacchierona , 
Che all' amico , né al parente 
Per danar non la perdona. 11 
Da tal luogo più del vento 
Fuggii via pien di fpavento , 
E qui prclìb ritrovai - . 

Le trabacche de' Notai : i» ; ; .i 

Qui fofpefo fland© alquanto 
Per pigliar nuovo partito , <' 
F l Venir 
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Venir veddi da lontano ij 

Con gran furia un uomo ardito 

Di figura alquanto fghcrra , 

Che fermato fopra a un canto , 

Patto cenno colla mano . 

DifTe guerra , guerra , guerra ; 14 

Alla guerra prefro andiamo, 

Benché al pie le bilie abbiamo, ij 

Già venuta la ftaffetta 

Ecco il conte , che c' afpetta >tì 

Qui V armata è giunta al certo , 

E al fuo fianco è il buono Alberto . 17 

Ciò dicendo con letizia 

Verfo noi veddi avanzarli 

Quella nobile milizia , 

Che arrivata in tempo corto 

Tutta lieta andò a fchierarfi 

Sulta pia7.za avanti a un Porto . 18 

Poi furiofa in quel feendendo 
Per trovar barche , e vafccili 

Non vedendo , c quefte > e quelli 

Il primiero ardir perdendo 

Battè allor la ritirata 

L' ideal già detta armata . 

Onde allora più che mai 

Confufiflìmo reftai , 

E col capo pìen di grilli 

Seppi in tanto , ove gingilli 

Un che fa il colore azzurro . 1? 

Quivi portomi a federe 

Offer- 
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Offervai con mio piacere 
Trafportar Copra d' un curro» »» 
Or lontano « ed or vicino- . , 
Cerci lunghi , e groffi frutti, 
Afflai. buòni benché brutti,, 
De* gran monti d' Appennino . 
Qui ftupiro ltando allora 
Dalla buca del Chiappino " 
Un uom vcddi fcappar fuora , 
Che mi difle aver buon vino» 
Qnde fete avendo affai,, 
Seco dentro a bere entrai - 

c h i ,a.. v e : ;; 

della Canzone decìmaottava. 

1 *f T Ertuttao Dio de" penfierì . 

2 V; , U Fonte alla Carraj'a , per il carro 
di Kettunno * ■ .■ .., ■. 

3 II giardino de' Riteetlai , f ■ . . , \ 

4 II Palazzo de' Principi Corfini) dove in ejjfb 

vi ha abitato Clemente XII, oggi Sommo 
Pontefice Regnante . , 

5 il Cafino , dope fi trattiene la Hobiltà Fio- 

rentina , ed in eflb per divertimento giuoca- 
no alle carte . 

6 La -volta del Palazzo delli Spini. 

7 II Palazzo degli Acciainoli . 

8 Le Botteghe degli Arcbibufieriy dove vi fono 

F 3 maz~ 




mazzi di canne da pijlole, e da arohibufi. 
9 GP iftejft archibugi e ptjiole. 

10 Le Lcggie della fabbrica degli Vfiz-j verfo 

Arno . ,'fiJÌl 71 

11 I Procuratori , che fotta vi fpajfeggiano. 

li La Piazza de' Giudici , dove fino diverfe 
abitazioni, dove dovrebbona /lare i Notaj . 

13 Qui mojlra l'Autore per deferii/ere tutto il 

Lung' Arno , che uno venga dalla fine del- 
l' ijlejìo Lung' Arno , e arrivi li dove egli 
dice d' ejjer/i fermo , e venire verfo la_, : 
Piazza d' Arno. 

14 L* Abitazione de' Guerrinì . 

15 De' Bilioni^ 

16 Arriva al l'onte detto Rubacene. 

11 V Abitazione della famiglia Alberti. 

18 Piazza d' Arno, dove è la Porticcmola, che 
feende nel Fittine. Arno . 

19 Sopra detta Piazzi! vi è una tòlta del Gua- 

do, dove fi tingono i Panni di Lana in co- 
lor Cclejle, Turchino, e Paonazzo, efimili. 

20 Le Travi , che fi cavana ■ dal Fiume Arno , 

che molte-di effe per via di curri fi trama* 
tana da un luogo all' altro • - 
11 L'Ofieria che è fotta ilTiratojo^ detta Tana 
d'Orfì. ' . ..W»«' . 



XIX. 



DA un devoto Collegio io fei partenza i 
Per attivate ad una Tanta porta, » 
Che già fu doli' antiche di Fiorenza. 
E a quella giunto per la via più corta , . 
Veddi la cafa di quel noftro Santo , j 
Che per noi Tempre a Dio Tue preci porta ; 
Dì qui palfando confolato alquanto * 

Seguitava il cammin, quando mi accorti» 
D' elfer giunto alla fine a un trillo canto . 4 
Sbucando allora lenza far difeorfi, s 
Con timor d* eflér quivi afTaflìnato, * 
Lungi predo da quello ardito io ewfi ; 
E benché nel fuggir foflì oflervato 
Da certi failidiofi baroncelli , i 
Sicuro giunfi al fine a un altro lato. 
Quivi lièto ridendomi di quelli " " - 
Fui fatto confìgger, benché pupillo, 8 
Pagando anch' io le decime, e i balzelli f 
Freno a un tal luogo [ io mi vergogno a dillo] 
Pagai danari quattrocentoventi, ' 
Come chi morto f uom va a feppellìllo. is 
Ma alfin duraron poco i miei lamenti, 
Perchè palTando lieto al confolato, tt 
Giudice fui di cofe differenti . i» 
Qui nel mio capo un rio penderò entrato 
D'eflère infermo, al buon Galeno ajuto i) 
Richiefi, e in un momento fui fanato . ■* 
F 4 E al- 
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E allor d' acquiftar gloria in me venuto 
Un bizzarro defio , mi fet mercante , ij 
Dopo le leggi nuove aver veduto » »s 

E riformato tutto in quello iftante 17 
De' mici penfjeri il torbido fittemi 
Per la poffa di qui voltai le piante iS 

Quando la Luna dà la volta » e fcema . 

C ■' H l A : - V E 

'„ . .- . . XIX. . ; 

1 T"\ Alla Chiefa de' Santi Apojloli . 
2, -La Porta. Santa Maria. 

3 La Cafa di S. Zaitobi Vefiovo Fiorentino . 

4 Canto di vìa Cozza . 

5 L'OJleria del Buco. 

6 Perefier detta OJleriacolfuo tngrejfo d'ava» 

ti alla Cbiefa di S. Stefano , che fu lapi 
1 dato, ;■•■.-< 
■7 Cbiajp) di Bivigliano Baroncini. 

8 Arrivando alle logge.degli Ufizj , dove vi 

. il primo JJfizio y.cbe 1? quello de' Coniglie 
ri e dipoi quello de' Pupilli, - : . 

9 L'ET/fwo delle Decime • r .- 

10 La Grafita'. 

11 ,11 Proconfolo . - :; ,-:;■) ., ; . 

12 La Mercanzia. ■ . n ... 
ij L'Arte de' Medici , e Speziali. 

14 La 



8 9 

14 La Sanità . , . 1 

15 Mercatanti • ■ 

16 Confervatari di legge , f /' HJjfàùa de'' Hove . 

17 Z.e Kiformagioni . • 

1 8 W 0 rfowe >T ricevano t e fi mandano f« 

•uarj paefi le lettere , /a Vajla* 



CANZONE XX. 

SOliro a non temer con alta fronte * 
Andando un giorno giunti a un certo lato 
Dove varie perfone 

Volcano a forza d' armi t, v- - J 

Nel voto d' una fogna àllor cacciarmi , » 1 

Veduto un tale impegno ; ; 

Con bizzatria d' ingegno 

Da lor mi liberai ; 

Ma tofto in nuovi guai 

Mi condufie il dettino , 

Perchè panato avanti a più leoni » .3 

Sentendo un fuon dì corno , 4 

Che giulìo quel d* Aft«lfo raflembrava , 

Mi fi ftrappò la Serra de' calzoni , 

£ fé non era Berna il gran balli ere , 1 

Avrei moftrato a tutti il mio federe. 

Di qui panando avanti 

Veddi dove già fu disfatta , e rotta 

La torre Magalotta;.* 



9° 

Come pur la Mancina* 
Ch' era a quella vicina , , 
E qui in faccia a una piazza 
Trovai con mio contento 

Un uomo affai ftimato 

Dì naturai Clemente , 7 

Che con il fuo talento 

Comanda a varia gente , 

E di Colle , e di Prato ; 

Da lui non lungi molto 

Altri pur rimirai j 

Clie mi fan fpender de' denari affai 

Mentre hanno per coftume 8 

Ognun nel fuo negozio 

Dove non regna 1' 07Ì0 * 

Che nefTun mai a ifonne ; :■ 

taccia ne men pigiare un coline , o un renne 

E a quelli veddi appretto 

Ove (Unno a palchetti 

Chiufi , legati, e ftreiti 9 

Degli uomini /inceri ;! •: ; 

Gl'eruditi pen fieri ; ■ - -- - 

Siccome incontro a lor potei vedere 

Sotto un merlato tetto - - .""u 

Una camera grande fenza letto ' 

E a quella ciondoloni ilare accanto 

Borfe fatte ballare " 

Con il fuono non già , ma fol col canto ; 
Ma avanti effendo andato 
Da quefia iftefla banda 

1 Se- 



Seguendo a camminare 

Mi fu forza pattare . ... 

Dal vecchio confolata, ti . .;; tui; ; i V. ^ 

Al fin giunto ad un canto .>;;,.■: k 

Di molti amico tanto, iy . % . 

Veddi fnelii , e leggieri . Va 

Correr più baleftrreri , 14 , 

Che arrivati ad un carneo ij 

Con fuoi dardi , e quadrella 

Di mano a un uom che rapprefenta un fanto 

Tentavan di rapire una ciambella ; itì 

Ma qui fattoti bufo in quello ftante . 

Voltorno indietro le veloci piante . 

CHIAVE 
della Canzone ventèlima. 

1 T L Palazzo de' Giudici di Ruota , prima 
A detto il Cajìel d' Alta Fronte , luogo dove 

quejìi era pojio . 

2 La fogna , che troyajtper la via de' Cajlel- 

lani . 

3 Via de' Leoni. 

4 Via del Corno . 

5 II Bajìierey che Zìa in detta via * nomina- 

to il Berna . 

6 Su il canto di Borgo de' Greci y vi erano due 

Torri de* Magatoti , e Mancini , che furont 
dirfat- 



disfatti, come fi vede per V ifcriziene, che 
è fu detto canto . 

7 V Appaltator della Carta , che ha mme Cle- 

mente . 

8 Alcune Stamperie . 

a Le Botteghe de" Librai , che hanno pià libri 
«'gli ftaftalì . 
io La Camera Fifcale. 

ni Sacchetti de' prigioni , che fi vedono an- 
dare in giù y e in fu, tirati da' medefiini , e 
nello Jlejfo tempo con cantilena chiedono la. 
limofina . 

n La Via del Froconfolo, dove è oggi la Ktt>i- 

ij II Canto de' Pazzi . 

14 La via de' Balejirieri . ^ , 

15 La Chiefa di S. Maria in Campo . 

16 Colui che ma fopra il carro della Zecca ,rap- 

prefentav.te S. Ciò. Batijla » al quale dagli 
abitatori di una cafa pnjla in detta piazza 
di S. Maria in Campo t'ien data una poca di 
.fezione ed in particolare una Ciambella af- 
fai ben grande per portar via • 

. CANZONE XX 7. 



STanco ornai di cantare . .1 ... 

Al fuori di mattutino ce >> 
fracaifato per rabbia il chìtarrino 

Eibi- 
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£ i bifcherì di quello in varie parti t 

Là fui terreno fparti 

Senza aver mai potuto in tutta notte 

Qual cofa guadagnare * 

Rifolfi fatto il giorno' » 

Colla mente folTopra 

D' andar girando intorno 

In traccia di trovare 

Se mi potevo accomodar per opra . ; 

Ne guari andò , che un certo dilinvolto 

Di li non lungi molto 

Volca dentro cacciarmi 

Nella bocca d' un forno, e rofolarmi . 4 

Ond* io da quel fuggito > 

Prefi nuovo partito , 

£ giunto a una colonna 5 

Chefta in mezzo del fuoco, e della paglia, 6 

Sentii dir da una donna : 

Fuggi quella canaglia , " , 

E vattene con pace a tot lezione 

La giù dove dimora 

Il buon vecchio Chirone 7 

Udito quello allora 

Per la via di Cerreto 8 

Andandomene quieto 

Giunfi a quel che colei mi avea infegnato ; 9 

Ma vìftolo addirato » 

Con un di fopra , che il volea ferire .-. 10 

Con groffa clava in mano , 

Mi rimelfi a fuggire , 

Ed 



Ed anelante , e pieno iti meftiiia ' ".; 
Giunfi al fine a falvarmi : . !,'. 

Sotto il forte mantcl della giuftizia," 
Quivi tutte ceffate 

Le mie tribolazioni , c i mici tormenti 
Potei vedere allora 
Del Francavilla la ridente Flora , i» 
E del Cacóni la gradita Eftatc . 

CHIAVE 

della Canzone ventunelìma. 

i jL Canto de' Bifiberi , di dove principia . 
il [I Palazzo de' Guadagni . 

3 V Opera del Duomo . 

4 r Forni • 

j La Colonna , che è full a ?iazz>a di S. Gio- 
vanni . 

6 II luogo dove fi vende , brace, carbone, Jf- 

gne , e paglia . 

7 1/ Centauro . 

8 La Via de' Cerretani , 

g Ciugne al fuddetto Centauro • 

10 La Clava, ebe tiene in mano l'Ercole in at- 

to di volere ammazzare U Centauro. 

11 La Colonna da S. Trinità, dove fopr.a d'i ef 

favi è la Statua della GiuJHzta 

12 Le due Statue di marmo, ebe vedonfi pofiefu 



il Fonte a S. Trinità , da quefia parte , che 
una è rapfrefentante la Primavera del 
FrancavilUye l'altra l'Efìate delCaccini. 



CANZONE XXIL 

BEnchè al termine fìa della mia gita t 
Or che a bagnarli invita 
La fervida Ragione » 
Vo* pigliar 1' occasione 
Di fchivar tanto ardore , 
E bagnarmi ancor io per un par d'ore; 
Ma 1' umido liquore » 
Ivi non fo trovare , 
Certo fenz' altro io penfo , 
Che fìa pei altra via fuggito al mare : 
Pazienza in full' afeiutto 
Convien muovere il piede , 
£ cercar fc fì vede 
Qual cofa di filmabile , e di bello , 
Che ci faccia Hillare un pò il cervello ; 
Ma ohimè , che dove io fono 
Trovo poco di buono , 
Mentre da me ìn tal polio fi ravvifa 
Quel fior , che ticn la Lifa ; 3 
E a quello vedo appreffo 
Un vicol mezz' aperto , e mezzo chiufo , 
Da cui vien nominata 

L' an- 



9 5 

L'antica» e affai terrìbile inveniione 4 

Di recare fpavenro alle perfone » 

Con quel : tremendo giuoco 

DÌ far volare in aria 

Grotte palle ili fuoco . 

Qui feguendo a notare 

Veddi'comc a dovére 0 -\ 

Facciali ftare a ogn' ora 31 quarto» e i! quinto, 

E quel ' grandi ofó lato , 

Che tien tutto Firenze a ilndacato , <* 

E a quello dirimpetto . e $uv : -[ 

Un altro certo pollo .... . 

Dove è a pagare a (Ir etto ou 

Un. genere di gente , 01 

Che non fi prende fuggezione , o noja 

Di far tirare a ciafehedun le quoia ; 7 

Qui temendo di danno . 

Ricorfi ad un lunatico fpeziale , 8 _ .. 

Ch' ivi vicìn dimora > 

E lui garbato allora 

Volea darmi bollito uh ferviziale ; 

Sentito il fuo penfiero 

Più del vento leggiero : i ...... 

Rendendo grazie a tanta cortefia 
prefi per altra vìa . ,. 



CHIA- 



C H I A V E 



della Canzone vemiduefima . 

I T L luogo già delle antichi Terme dove era- 

A ito i bagni al tempo- della Gentilità 
I L'acque^ che non più vehg'rirto '-a dette Terme » 
per avere prefr dette acque altro ejtio in 
Arno, che ne -W al mare .'■ :' 

3 II Chiappo via del Fiore Al i/o . . '■ ■ - 

4 Cbiajjo delle Bombarde . t ' -"< ' "' 

5 Illmgo dovejtfegna'tto'le mifure. 

6 I SopraJpHdkci . *.:r.-j l - 

7 V Arte de' Qutijaì . flvì'.-ì i,;. 
% Lo Spedate della Luna- - 



C A H Z O M E XX///. 

O R di qui vo' partire, '- "u,. \ :-.v 
O bianca , o rofla , che ella Ila la porta » * 
Quello a me poco importa/ ': '■■ '■: >:.. 
Serve fol non dormire y t~ ■■ »"! £'.»■: 
Acciò la torre rovinando in giQvjMif! I 
Non mi/mandalfe a ritrovar- que' più :. 
E ben eh' io fiai avanzato agli fpaventi 

50 che fin che uno ha ■ denti 

51 deve riguardare 

Di non morir colle rovine addotto , 

G E di 
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E di effe pettinata, * 
O pure fpellicclato » 
Della pelle di fopta fino all' offa . 
Ma palliamo un po' avanti , 
E portiamei a vefatc. ' A,.'.- .■ 
A dove fi coftuma , • -., 
Che battino i falliti il lot federe*. * . 
Qui villa l'alta ingiuria, ; vr»?-. 
Che foffran quei . me-fchini .»•::< c - 
11 Simbolo mirai della lufluria,, 7 
Che dà da bere, 4 chi non ha quattrini; 
Quelli totip lafciatpi a me venire 
Un nobil cavalcante io veddi allora, S 
per volermi ilìruire ."■■/■.•-■:■ 
. Dove io doveffi andare ; . 
Ma non curando punto il fuo configlio, 
Stando fermo , e collante 
A fue perfuafìve 

Qual faldo diamante». i SA tv ■ 
Per non entrare in guai 
Con grave fopraciglio ■_ , : ov_ ih-» '■ > 
Garbatamente alloi; lo .Jfcestziai ; «• 
Ma motto il piede. yn(o un altro' lato 
Come volfe la fotte, «ìki'io'ì itv.- ' r 
Fui fubito.acesKbiaWi^'vor sr-.m r.. . 
Da gente ebeeu* quivi in fu : qoell' otta , 
E feo», j-sflfre a ; -Piffc Adottata» 'sr; 
Mi mandorno mr«OJidjj»r»^.i'*:^ ty- 
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C H I A V B " 



della Canzone ventitrecfima . 

1 T) Orta Rofa . 

2 JL II Palazzo de' BartoUn't, dovevi èferit- 

to nel Frontejpinio della Porta , per non 
dormirei 

3 L' abitazione de* Torrigiani . 

4 // canto , che va alla Chtefa di S. Biagio > 

che fu con i pettini tormentato , ,. 

5 Pelliccerìa , via, che torna in faccia al /ad- 

detto cauto . 

6 La Ruota di marmo , che vedefi fotta le log, 

ge di Mercato nuovo , detto il Caraccio , 
dove fi cojlumava in antico far battere ti 
federe a' falliti dalqfi . 
-] Il Porco di Bronzo, eh getti 1' acqua, ani- 
male, che èfimbolo iella Infuria. 

8 II canto dì Baccano , prima detto il canto 

della via de' Cavalcanti , dove queflafami- 
glia in antico ci aveva , cafe , loggia , e 
torre. 

9 II Canto al Diamante . 

10 La Via del Garba . 

11 Le Cafe de' Cerchi • 

il La Condotta , detta coti , perche d* qui fi 
partono più fapte di divtrfe mercanzie , che 
vanno a Bologna , ed in varj altri luoghi . 

G 2 CAX- 
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C A K Z O N E XXIV. 

L'AItr'ier movendo il palio 
Da dove io ricevetti il ben tornato r 
Giunti ad un certo lato , 
Dove potei vedere 
Fra de* vecchi ferrigni % 
V antico diavol , che facea I' Alfiere , 3 
Profeguendo il cammino , 
Temendo dì periglio, 
Mi apprefi a un buon configlio ; 4 
E intefo ove la luna $ 
Si fece qui vedere , 
E rofla , e bianca » e bruna 
Seguendo a paleggiare 
Voglia ebbi di palìarc 
Di Firenze il giardino, fi 
Pine -d'oro mirando « 7 
E per un corfo andando, ' 
Villo un candido giglio , 8 ■ > •■ 
Glunfi a una fanta Croce; 9 

Di iì non- lungi' molto, - 

L' occhio alla delira volto , 

Veddi in un certo pollo ■ 

Molte faggie perfonc Ilare a covo , 10 

Che con occhio di lince ogn' or guardando 

L'apre , é gli fcritti altrui > 

Trovano il pel nell' uovo * 

Paffato poco avante - - - - 

Entrando in un recìnto n 

Mi- 



Mirai dove abitava 

Il famofo Durante , 

E vifta dì Donato l'alta torre n. 

Senza tetto , o coperchio 

Salutata una volta fatta a cerchio ij 

Alla fin giunfi ad una gran crociata , 14 ; 

Dove diedi qui fine alla giornata t 

CHIAVE 
della Canzone ventìquattrefima . 

1 X A Loggia de' 1 ornaquinci , pojla fui 
1 4 canto della via de' Tornabuoni . 

2 Via-, che nommajì fra i ferri vecchi • 

3 II Satiretto di Bronzo pojlo fulo fpigolo del- 

la cantonata della cafa de' Vecchietti , fatto 
da Ciò: Bologna, che ferviva in vece d' un 
anello, per porvi la bandiera da una delle 
Potenze antiche della Cittd di Firenze . 

4 La Cbiefa di S. Pier Buonconjìglio . 

j // Palazzo antico della famiglia della Luna, 

che vedefi dirimpetto alla detta Cbiefa . 
6 Mercato Vecchio • 
1 Lo Speziale della Pina d'Oro- 

8 II Canto del Giglio . 

9 ìl Canto alla Croce . 

10 Un Negozio di Librajo > dove quivi <? un 
gran concorfo quotidiana di eruditi . 

G 3 11 La 



11 La Piateti de 7 D-watt, dove è la Torre [ca- 

pezzata della famiglia , degli Eli/et del- 
la quale già fu il famofo Fotta Dame. 

12 La Torre de' Dottati, the trovafi nell'en- 

trare nella /addetta Piazza . 

13 La volta de' Cerchi per la quale fi va al- 

la Cbiefa di S. Margherita , che in far. 
te è di padronato di detti Cerchi, e fi al- 
lude fimilmente alla torre {capezzata pure 
di detta famiglia , che vedefi allato alla 
fuddetta volta . 

14 II canto de* Pazzi , che- fa la figura a" una 

Croce . 

V^t r' *-v>— ■ 

CANZONE XXV. 

ENtrando in un Berte! I o, ( 
Veduti certi pefei affai ben grandi» * 
Mi venne nel cervello 
DÌ voler qui pefearc 
Collo finimento detto Bertovello; 
Onde fenza penfare 
Alle leggi , ed a' bandi 
Già profeguia cominciato impegno 
Quando un vecchio affai degno J 
Mi perfiiafe a non me ne impacciare . 
Io quel tolto obbedii , 
Benché mangiali! 1' aglio» 4 



Difpiacendomi affai . 

Di lafcìar 1' occafìone 

Di fare una si bella pcfcagiotn: ; 

Onde di qui partito 

Prefi per ifpediente 

DÌ divenir mercante , 

E fatta provvigione , 

E di becchi » c di vacche s 

Contrattar le volea con buona gente ; 

Ma tutto io uno Mante 

Mutato d' opinione 

Rifolfi di condur mja vita in pace , 

Temendo » che alla fin non mi accadine 

Di cader di padella nella brace . fi 



C H I A V E 

della Canzone Venticinque)! ma . 

r T A via da S. Michel Bertelli. 

2 J_< La via de' Pefiioni . 

3 La via de' Vecchietti . 

4 La piazza , e loggia della famiglia Agli. 

5 La via del Beccuto , che viene in faccia 

alla via de' Boni , che va al Fornajo del- 
la Vacca » 

6 Piazza padella , the è dietro alla via del 

Beccuto . . ' ■ 

G 4 CAH- 



'°C A N Z O H E XXVI. 



GOn penfier di trovare 
Sempre altre cofe nuove , 
Mi mefli a camminare 
per una piazza , dove * 
Appena al mezzo giunto 
Quaiì temei da" topi elTer mangiato 
Effendo unto , e bifunto 
Di qui pattando per un altro lato » 
Veddì un certo ricetto 
Dove vive riftretto 

Pagando a fua nazion dazzi * e gabelle j 

Il popolo d' H'raclle ; 

Da quefto fuori uCcito 

Ad un porto gradito 

Giunti , e girate certe Arade corte 4 

Veddi un canneto pien di beftie morte i 

Da quefto oltrepaflando 

Coli' occhio andai mirando 

Poderi , orti , e giardini > 

Per pofledere i quali 

Sì diffondano ognor crazie , e quattrini . 

Giunto poi dove ogn' uno è fpellicciato t 

Benché fi dica , che pietà vi fia; 7 

Un tal luogo lafciato, 

Proseguendo il cammin per quefta vìa : 

Voltato alla finiftra dentro a un orcio 8 

A cafo sdrucciolai , ma tofto fuore 

DÌ quello intrico ufeito 



io 5 

Curiofo ci' atteggiar certo liquore , 

Che fuol cavar la fete , ? 

Villo un fentier comune» io 

Indietro volti il piede , 

E voltato a man delira mi convenne 

Tra fiumi , loffi , e fogne allot pattare, « 

E qui ftando a penfare 

Sopra alle ville cole 

Diedi ìn un uomo degno > 

Che volfe rivedere , 

Se quel che avevo fcritto ftava a fegno . i 



CHIAVE 
della Canzone ventifecfima . 



1 T A piazza dove fi vende V olio • 

2 L H recinto del Ghetto . 

2 Luogo dove Jianno gì' Ebrei . 

4 Per Mercato veetbio dove vi fon ptìt Jlra- 

de corte . 

5 La pefeberia pofta fotta un loggiato . 

6 Vìa detta Pellicceria . 

7 II Monte di Ptetd . 
g Via degli Orci . 

a V Arte della Seta . 

10 // Monte comune . 

11 7/ Mugi/lrato degli Vfizìali it fiumi r. 
Il L* Gabella del fegno de' pefi , e mrf*re. 



IQÓ 

CANZONE xxvir. 

DI fotro un arco grande , i 
Che non è trionfale 
Movendo un giorno il piede , 
Vifto lo zelo della noftra fede i 
Aflìfo in tribunale, - ' 

Paffai predò a un frafeato , s 
E qui temendo d' effer fucchiellato , 4 
Ricotti per ajuto alla fortuna , j 
Che di prefente alloggia 
De' parentadi nell* antica loggia ; 6 
Ma la crudel che del mio mal fi appaga , 
Prefa in mano una daga 
Con quel pezzo di ruota , ch'ella ha fotto, 
Volea il capo recidermi di botto ; 
Onde da lei fuggendo 
Ad un porto arrivai 

Che quando io fon fenza denari a canto 7 

Fa fofpirarmi affai . 

Per quello ancor paiTato 

Giunfi ad un certo calle 8 

Cattivo nominato ' V. 4 v . 

Per i negoziator , che vi ftan dentro , 

E qui con mio diletto 

Della bella Firenze io veddr. il centro . ? 

Ma profeguendo avanti , 

Giunto in mezzo a più canti , 1* ii 

Dalla finiftra mano 

Sentii fiero baccano it 

Fat- 
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io 7 

Fatto da popò! moiro ; 
Ma dalla deftra volto 
Ebbi allor gran piacere 
Mentre potei vedere 
Fermato al quanto il palfo 
Un fuperbo loggiato 11 
Eretto in belle forme 

Da un certo architectòt , eh' ha feco il nome 

Di quel tardo animai, che Tempre dorme. 

Qui camminando folo 

Vcddi girar la volpe tl 

Di dietro a un groflb porco grecajolo: "4 

Onde temendo affiti delle mie polpe , 

Laiciste un lìmil porto , 

Da un certo mi fu detto j 

Che via fuggirli tofto , 

Perchè quivi d' intorno 

Fanno Tempre foggiorno 

Certe trifte perfone , is 

Che con fpe frodi federate, Cric , 

E con mille bugìe 

Di rigirare altrui fan proferitone • 

Ripido qual baleno 

Lafciato allor le logge, e le colonne, 

Una mala (Iraduccia traverfando, i« 

Giunfi ad un' altra ftrada bella , e grande , 

Che nell* inverno è amica delle donne . 17 

E feguendo il cammino 

Giunfi a un luogo vicino 

Dove potei mirare , 



E Turchi , e Pazzi un medico cercare ; «8 

Quivi per la più corta 

Tirando il pano avanti 

Veddi dove fu già 1' antico porta, 19 

E dal (iniftro Iato 

Un Tempio rimirai 10 

D'un fanto , che fu un giorno acciottolato, 
E qui ftanco alla fin il pie fermai . 



CHIAVE 

della Canzone Ventifetteiima . 

1 X Arco che vedefi dall'" Anive/covado • 

2 1, La Rejìdenza del /addetto Àrcivefiova- 

do. 

3 Frafcato luogo già di pojìnbolo , ed amica 

OÌleria, ebe avena il fio ingrejp) per la 
■via de'Succbtellinai , e riufeìva nel Ghet- 
to 1 oggi ferrato. 

4 La /addetta -via de' Sitccbielltnat . 

5 Lo Speziale della Fortuna , per aver quejlo 

tale in/egna . 

6 Quivi era l' antica loggia della famiglia , 

degli Agolanti dove fi contrattavano i pa- 
rentadi pià nobili . 

7 Mercato Vecchio , in cui entrando nafte H de- 
fiierio di cnmprare qualche co/a j per le de- 
lizie quotidiane , che. vi fono ^ emù aven- 
do denari , fa Jbfpirare . 8 Via 
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8 Via -della Calimara, cioè -Calle mala . 

g II fegno del centro della Città di Firenze , 
rapprefentato in un pezzo di pietra , che 
vedefi murato in terra , allato agli fcaglio- 
ni della Porta , che per quejla parte intro- 
duce nell' Ufizio dell'- Arte della Lana . 

10 Alla fine di Caltmara, dove vi fono più canti + 

1 1 La via detta Baccano , già la via de' Ca- 

valcanti . 

12 Le Logge di Mercato nuovo , fatte con di lé- 

gno del Tajfo . 

13 V Orivolo , che vi I in quel recinto, e di- 

rimpetto alla fuddetta loggia, fatto da Gi- 
rolamo della Volpaja . 

14 II Cinghiale dì Bronzo, che getta l'acqua , 
fatto dallo Scultore Tacca , modellato fa 
quello, che i di maniera Greca , che trovajt 
nella Galleria dell' Altezze Reali . 

15 I rigiri, che fi fanno da' Senfali e altri nel 

pofio dì Mercato Huovo , per la negoziazione . 

16 Calimaruzza , nome diminutivo, del nome di 

Calle mala , 

17 Vacchereccia , via, il nome della quale e al- 

lufivo alle fcottature-, che fi fanno le donne 
nelle gambe , nella fredda Jiagione , per il 
fuoco che tengono . 

18 Lo Speziale, che tiene V infegna della mezza 

Luna , arme del Turco , e della famiglia de' 
Pazzi . 

19 L'antica Porta detta S. Maria. 

20 La Ghie fa di S. Stefano , che fu lapidato . 



"c A H Z O N E XXVUI. 



UN giotno per mio fpaflb 
Sul fin di carnevale 
Movendo lento il paflb 
Da fede Episcopale , t 
Giunfi ad un certo lato , 
A dove fu adorato 
Da un popol paz^o j e fello *. 
Il fuperbo fratello ì 
Delia fiera Bellona , 
E qui pretto mirai 
Una gran pecorona i 
Già un tempo grada affai , 
Starfene neghittofa ' ,. 

A canto d' un che tofa . I 
Poco a quella difeofto 
Veddi in un certo pollo» 
Se col pender non fallo » 
Un ricco , c doppio gallo , i 
Che flefi da più lati 
I vanni generofi 
Sotto vi tien nafco.fi 
Salvi da più perigli 
Molti innocenti tìgli 
Dagli altri abbandonati , 
E a quelli effere a canto 
Un Tempio » che fu pria j 
Motivo a un martir Santo 
D' eftirpar V erefi* j 

Dove 



Dove già radunati 
Si trovaron. coloro , 
Che portan con decoro 
I morti , e gli ammalati . 
Di qui movendo il piede 
Fatto un viaggio corto 
Dove più non fi vede 
La torre guarda il morto 8 
Venni , e in faccia di quella 
Ne veddi una più bella 
Dove Giotto architetto j ? 
E padre de' pittori ■ 
Un dì diede ricetto 
A ptù bronzi fonori . 
Di poi veddi il voltonc io 
Fatto con invenzione 
Del faggio Pippo Brnno ; 
Qui il giro feguitando 
Intorno andai mirando 
In terra , e fu i cantoni 
Oche * avelli , e lioni » n 
E allor mi fu permetto 
Vedere a un tempo ifteflb 
Fuori ufeire una folla . . 
Di giovani ftudenti " 
All' opre facre intenti , 
Che in virtù d' una bolla 
Chiamata Eugeniana 
Portano la fottana . 
Oltre d'i qui paflando 



Trovai de' Laude!? 13 
Nel muro are diverfe, 14 
Quali dal tempo perfe»;„.j n. 
Fatte in quelli anni , quando 
A' danni lor fiorityb'aiq li u'..t 
La fciocca idolatrìa .qtioo u vy 
E a quelli affai vicino w\> i 1 r 
Vcddì un luogo ferrato ij: 
Per quelli defiioato.^ il* efsjhì 
Che vanno a mattutino'; ùiq 
Siccome a quefli appretto . 
Conobbi il fallò iflcflb »«m 
A dove folca Dante eiiaim 
Fermar fpelfo le piante... 
Qui per la rimembranza . 
Di queli' uomo eccellente , 
Che avea sì fa vi amente , 
Di già fcritto , e cantato , 
In confronto di quello ... 
SI fotti! di cervello,»;;^ i ul 
Di tanta mìa ignoranza 
Meco fteffò additato, oìI-jiuìue; u 
Furibondo giurai Jii oqrrr.il 
Di non cantar più mail* 



CHIAVE 



della Caiwone. venti otteiima . 

f. i 

i T) Arsendo dal Palazzo dell' Arcivefiovo , 
X per /a f*r« della Piazza di S. Giovan- 

i Dall' antica gentilità • 

3 Dio Mirte, rie veniva adoratone! fno Tem- 

pio, oggi /ii Cbiefa di S- Giovanni . ... ' 

4 Ij C<i/à rfe* Pecari • 

5 La Cii/l della famiglia Tofa , rfour ancora Jt 

vede parte della Torre di detta famiglia , 
rie è allato al. Palazzo dell' Arcivefiovo , e 
di ejja fe. ne vede l' arme . . . 

6. V lìft'zto del Magijlratodel Bigatto, che tiett 

■ conta de' ragazzi* e ragazze abbandonate . 
■7 La Compagnia , che quivi fu ijihuita da 

Ss Pier Martire , «e/fo §ùa/e Jìt polpet- 
ta quella della Mifencordia , che feppellifce 
i morti • 

S La Torre detta del Guarda morto * nella qua- 
le, tenevano ì' mortilo fpax,ìo diore 24. avan- 
ti di feppellirli , che fu demolita . 

9 1/ Campanile 'della 'Metropolitana. , eie--* 

eretto eoa di/egno di-Giotto' , eie o/(r* Cj/ 
yèrf Architetto ■> fu anco quello j che riforfì 
la Pittura., che era perjàf ! "» ' 

10 La fnperba Cupola di detta Metropolitan* , 

fatta con Architettura i di Pilippt di Bru- 

■ nelle/co. H II La 



t*4 . 

11 La Piazza dell' Oche, dove fi fa il mercato; 

e le fepolture della Mifericordia , e V Alber- 
go del Lion biancu . 

12 ÌCherici della Metropolitana Fiorentina, che 

per Bolla di Vàfd Eugenio , dvpd'aìcani ah- 
ni di ferviti*-, fona Minati Hl haterdoUio . 

13 La Compagnia detta de'' Laudefi , deve ebbe 

orìgine la fondazione ideila Religióne de' 
Servi di Maria • - m Av: 

14 I Sepolcri, ebe fonò- nella facciata delia •Com- 

pagnia di S. Zanobi y tbè diìefi fujfèrè in- 
torno al Tempii) »ggì di S. Giovanti , e già 
Yeihpiè d' idolatri . ; ■ : . ■ 

1 j La CtfMawi della ìtittf opti tratta 4 dove vi è 
il Capitolo de' Canonici > e più abitazioni 
fer i Cappellani di ittita Metropolitana . 
16 Un pe&s* di marm 4>ia*eo -, dove fi dice per 
> ime cmahet tèe quivi ne' tempi della Stare 
fi foptfk il PotiM Danna freìtdttv ilfrefio . 

C A- N Z Q Ji E XXIX. 

|^iOn tur» il; gitlrtntóhte ->V.i« : 
V_j Fatto la few d vinti > u. 
Pa ftaM. l' obbedire i. .t- L , 
A chi per genio non fi può difdire ; 
£ da una bella piazza i- 1 
Putito , Tenni giù pei certi mari 

Do- 



«1 

Dove co mici denari ' i .' 

J'rowiltonii un cappello » J 
Dopo avete una nave tra ver fata, 4 
Giunti lieto a mirare un giglio bello ; s 
Quivi lungi non molto ta 
Il guardo in fu rivolto 
Veddi un certo pendente * 
Fatto , cred' io , per feorticar la gente. 
Fuggito da un tal- luogo 
Entrai dentro ad un orto , 7 
Che le lungo non è, rè meno è certa; 
Per quello andando a fpaflò 
Rimirai tutte a quattro le ftagioni * 
Scolpite lotto all'ultime intentioai » 
E voltando a man delira. 
Veddi fotto un mezz' arco da baieftra * 
Come peianfì i ladri dell' unzione» 
E veddi ancor le wolpi fra V agnelle . t* 
Nè meno ammira?, ione .■ 1 

Portommi allora un' altra maraviglia > 
E fu quivi il vedere 
11 diavolo ferrato , e colla briglia . " 
Ma feguendo il cammino ■ 
A un tal luogo vicino 
Mi parve di vedere una gran gioia» »* ■ 
Che da ogni pena » t sojs » 
Se vero queftQ atto foffe flato , 
Mi avrebbe libesato jj > ■ 

Ma una tale fpeianz* . i - 

Levatami dal cuore : 1 >>•'■]• 1."- 

H 2 DÌ 



Di qui pnrteiido , entrai 

In un nobil teatro , ij 

Dove da varie bande 

Gente nuda mirai . »4 

Che mi dà gran flupore , 

Per non trovar perfona j 

Che a quella folle buona 

Di cucir le mutande; . 

L' albergo de' braconi tj 

Quivi potei vedere , 

Siccome a quelli appretto 

Cani , Draghi , e Leoni * i* 

Mottri fieri » e Serpenti , 17 

E fino gli elementi 1» 

Molli da caufa varia 

Di notte andar per aria 1 

Dì più gente , che han faccia 1» 

Simile a una beftiaccia , 

Donne fenza foitana , e fenza eretta , to 

Ed altic fenza braccia , e fenza tetta ; tt 

Qui melìbmi a mirare > 

Confufo più di pria , 

Sentii , nè fu magia , 

Un afino panare . " 

£ tolto veddi appretto 

Addove ha grande fpaccio 

Lo sbrano de'rartrellt dal Boccaccio; ij 

Di quì fatto di palli un centinaio 

Nettunno riverii dentro a un vivajo; *4 

Pqfcia paffando avanti 

id £ Il Rico- 
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Riconobbi il convojo 

Di diverti faldellì . ij 

Siccome de' ribelli 

L' antico cularojo. i* 

Stando allora in-penfat' cortame , e fodo 

Mirai di dove. na Ica 

Il buon fapor del brodo , *7 

E fatte fopra ciò più refleflìoni 

Seppi dove han valore, 

Sborfando Oro , ed Argento , 

Tutte le convenzioni; »8 

Siccome mi fu lecito il vedere 

Con fommo mio piacere 

Il fior dell' alimento » *9 

Che ita vicin , fe nel parlar non erro , 

A una magion di ferro ; 30 

Ma cofe sì ftupcnde 

Ville alfìn, giunti poi 

Dove a ogn' ora fi vende 

Lo ftagnamento delli (colatoi » S 1 

E dove la plebaglia per ifmacco a* 

Dlfiillato tracanna 

Come fe fofle manna 

Il gran liquor di Bacco. 
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CHIAVE 

della Canzone ventirwvefim* •' 

i T jf Piazza del Qttam . 

z X-i Cor/o degli Adimuri , 

3 Lo Speziai de-l CappeUe .. 

4 La via della Have-m . 

5 II Canto del Giglio . . 

6 V infegna d' un cultello > che tristi pofto pen- 

dente nel mezzo della via de-' Calzuoli , 
dal Priore della C*/>/« di S, Bartaiommeo 
per la folennità di drtte Santo . 

7 Hell' Orto dì S. Michele. , dave è po!Io V 

Qratorio di S» Anna . 

8 Alcuni Baffi rilievi , cke vedonjì figli fptgtt, 

li delle 4. cantonate duU*. gran fabbrica 
dell' Oratorio di S. A»m » dwt /opto* di 
detto Oratorio vi ì- £ Archivio, Awt fiatmt 
i Tejiajmeuti i. . 

9 I ' Arco che regge 4* SorAs, ebr- dtlU Via di 

Calimara introduce nell' AtfJwtW v t-.chaxtr 
dejiper la parte dì Qrawio di S.. A», 

na , e pojlo aliai**! friiumif: de$ Arte? 
della Lana , fatto di cui fi vede una car- 
rucola ) colla quale iiìen data la fune a 
d'tverfi delinquenti del mejliero , attenente 
a detta Arte di Lana . 

0 I Volpi della fuddetta Arte di Lana. 

1 // BaJSo rilievo , che vedefi 'fitto la fiatna dì 

S.Là 



S. LÒ rapprefintante un Cavallo indemonia- 
to , che fu condotto a detto Santo , per fer- 
rar/!, 

ti II Canto al Diamante. 

13 La Piazza già detta de' Priori , oggi del 

Granduca . 

14 Dìverfi Statue nude . 

1 5 La Loggia de' Trabanti , detta comunemente 

de' Lanzi . 

16 Varie forte d'animali, cioèdiCani, Draghi, 

e Leoni , che vedonfi appreffo a più Statue 
rapprefentanti varj Simboli . 

17 I Satiri alla fonte , e le chiome della tefta 

di Medufa convertite in Serpi. 

18 7 fuochi artificiati , che fi fanno in varie 

occafioni , e di notte alla Torre del Palaz- 
zo » che efifle nella Piazza fuddetta . 

19 Varie ftatue , e baJJÌ rilievi . 

20 Alcune Hinfe Marine . 

1 1 Uno di quei termini , che fervono per catena , 
alla Porta del Palazzo antico de' Priori , 
rapprefentantt una Femmina , che i fhnza ' 
braccia , e ta figura di Medufa con la te- 
fiarecifa. 

il II Tamburo » che fuonltno i Lanzi quando 
fi muta la guardia , che chiama a rac- 
colta i medejìmi , quale 4 fatto di pelle d* 
A/ìno . 

23 II Cavadente , che è accanto al Chìaff» dì 
Mefl'er Bìvigliano Barencelli . 

24 La 



no 

•24 La fiatila di Hettunno* cbe è alla fonte . 
25 Dogana dove fi attuo varj fafcì dì Mer- 
canzie . 

16 Una fona riferrata , che vedejì per la par. 
te dove è la Dogana , e prejjo alU font un j , 
quale anticamente introduceva nel Tribuna- 
le del Fifco, che abitava -dove prefentemen- 
te fono le fianze , dove fanno Magi/irato i 
Configuri . 

27 V Vfii.10 del Sale. 

28 V Ufizio delle Gabelle de' Contratti . 

29 V Vfixiio delle Farine . 

30 La Magona del Ferro. 

3 E II Negozio del Tabacco. 
$z II Hegox.i» del Acquavite. 



CANZONE XXX. 

DGvcndo far patteggio in mezzo a'morti, 1 
Per lo fpavento mi mutai in un'Oca, » 
£ vedendo la ili ma cosi poca , 
Che facean di me ; 

Afizi di meno » che non vale un fico- 3 
Mi fi addiacciò di tal maniera.il fangue, 4 
Che quantunque io ccrcaffi 
Al mio fiero marroro 
Trovar qualche riftoro , 
E di quiete « e di pace 
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Cadei dalla padella nella brace, 

E ne fu la cagione 

Un che mi venne incontro 

Con un vifo arricciato , s 

Seguirò pur da un altro 

Di furia inalberato 6 ■ 

Per volermi ferire, 

Ond' io da quelli menomi a fuggire , 

Dentro a certi tragertì 

Nafcofo per un poco me ne fletti 

Per falvar le mie fpallc 

Pretto al voltar d' un calle , 

Ma poco mi giovo , perchè altri giunti 

Di natura calcanti 7 

Subito m' accerchiorno, 8 

E con molto furor mi faccherrorno 9 

Ond' io così mal concio , e mezzo morto 

Per rifiorarmi mi falvai in un. Orto, io 

E qua! buon Capitano, 

Che di poco lontano 

Villo V amato Porto , al fin le vele 

Piega : ed il lido d'afferrar fi affretta ; 

Tal' io la mia diletta 

Cafa , che è polla in faccia al gran Michele 11 

Villa : a lei corfi tofto, e entrato in quella, 

Ann, che di dietro lì rideva affai 

De 1 miei fcrittì allegorici rifpofi : 

Il mio minchioni s piglia un legno, e fai* 
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a V Pia dell' Oca . 

3 Chiaplo del Fico . 

4 Dow è /' Asfalto, del Diaccia. 

5 V Antiche abitazioni da' Ricci « . 

0 Piazza degli Alberighi . 

1 0%) pijfando fià vie Ji arriva alla Cafa 

Pia detta corrottamente la Qttarquonia » la. 
quale ritrae il fuo proprio nome dalla gcn-, 
te di Calca , che fu r'tnchiufa nel bel prin- 
cipio nel Cbiajfo di Mejìer Bivigliaito Sa- 
roncelli per tener pulita la piazza da Jt* 
mil gente • 

8 L* atta , e loggia de* Cerchi . 

9 Le Torre de' Sacchetti . 

io Qui V Autore andando, per la via de' detti 
Cerchi giunge all' Orto di S. Michele . 

ir E qui arrivato alla fua abitazione pofi* 
/opra all' Arte della Lana d' avanti al deU 
to Oratori* dì S. Michele , fa fine al fun 



della Canzone trentèlima . 




IL FINE. 



T»Z- «■ f. i-j. L. Conobbi una catena , 45 
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